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ISTITUTO COMPRENSIVO GIACOMO LEOPARDI 
62018 POTENZA PICENA 

via dello Sport 2 – tel 0733671240 – fax 0733676100 – c.f. 82001890431 
email: ic-leopardi.pp@libero.it 

  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
 

ANNI SCOLASTICI  
2007/08, 2008/09, 2009/2010 

 
 

L’Istituto Comprensivo “Giacomo Leopardi” sottoscrive con alunni e genitori, in relazione al 
contesto socio-culturale in cui opera, un contratto formativo con la dichiarazione esplicita del proprio 
operato, che viene illustrato nel presente Piano dell’Offerta Formativa (POF) per il triennio 2007/08, 
2008/2009, 2009/2010. 

L’Istituto, nella sua autonomia organizzativa e didattica, ha il compito di garantire le 
condizioni, le motivazioni ed i supporti funzionali al maggiore e migliore sviluppo e apprendimento 
di ogni allievo, affinché cresca in identità, autonomia e nelle fondamentali competenze affettive, 
cognitive e relazionali, e in quelle rispondenti alle sue specifiche potenzialità. 
 La possibilità di ampliare l’offerta formativa, di prevenire l’abbandono, di favorire 
l’integrazione di alunni stranieri, di utilizzare le strutture e le tecnologie anche in orario 
extrascolastico, di effettuare percorsi integrati fra diversi sistemi formativi ed iniziative di raccordo 
con il mondo del lavoro concorrerà a determinare la riuscita scolastica degli studenti.  

Il progetto educativo tende a migliorare il servizio e ad offrire costantemente agli alunni 
percorsi in relazione alle esigenze e alle potenzialità di ognuno. 

Con il POF l’Istituto intende consolidare e rafforzare la propria identità progettuale, culturale e 
formativa.  

L’Istituto Comprensivo “Giacomo Leopardi” di Potenza Picena avrà assolto ai suoi compiti nella 
misura in cui saprà: 

 
individuare le dinamiche del rapporto apprendimento-sviluppo allo scopo di riuscire a progettare 

gli interventi educativi e didattici idonei a  rendere gli allievi stessi protagonisti della ricerca, 
scoperta e conquista delle proprie competenze; 

ipotizzare e sperimentare metodologie e strategie funzionali allo sviluppo dei processi di 
apprendimento, in quanto capaci di svolgere funzioni di stimolo e di supporto allo sviluppo 
affettivo, cognitivo, relazionale e comportamentale di ogni allievo. 
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COMPOSIZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO  
 

Il percorso dell’istruzione prevede, secondo la Riforma Moratti, la scuola dell’Infanzia, non 
obbligatoria e di durata triennale, e il primo ciclo d’istruzione della durata di otto anni che risulta 
costituito dalla Scuola Primaria e dalla Scuola Secondaria di primo grado, ciascuna caratterizzata 
dalla sua specificità. 

La Scuola Primaria, della durata di cinque anni è articolata in un primo anno propedeutico, 
raccordato con la Scuola dell’Infanzia e in due periodi didattici biennali. Questa organizzazione è 
stata applicata in tutte le Scuole Primarie del plesso. 

La Scuola Secondaria di primo grado, della durata di tre anni, si articola in un periodo 
didattico biennale e in un  terzo anno di completamento del percorso disciplinare, di orientamento e 
di raccordo con il secondo ciclo.  

 
ARTICOLAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO  

IN SCUOLE E PLESSI 
 

Scuola dell’Infanzia Scuola  Primaria Scuola Secondaria di 
Primo grado 

“Arcobaleno” 
di 

Montelupone 

San Firmano 
di 

Montelupone 

“G. Leopardi” 
di  

Potenza Picena 

“M. Teresa di 
Calcutta”  

di 
Montelupone 

“G. 
Leopardi” di  

Potenza Picena 

“Padre C. 
Benedettucci” 

di 
Montelupone 

“L. da Vinci” 
di  

Potenza Picena 
 

 
 

SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA 
 

I sette plessi sono siti nei due Comuni di Potenza Picena e Montelupone, l’aspetto dei quali è 
quello tipico dei numerosi paesini medioevali che caratterizzano le Marche, visibilmente impregnati 
di storia e perfettamente inseriti nel contesto ambientale. 

Il Comune di Montelupone ha un territorio che comprende la frazione di S. Firmano e 
numerose case rurali distribuite nella vallata fiancheggiante il fiume Potenza.  

Il Comune di Potenza Picena ha una superficie di 4821 ha; il territorio è collinare e 
comprende le frazioni di Porto Potenza, San Girio, Montecanepino. 

In entrambi i comuni l’economia è a carattere misto con imprese agricole ed artigiane. Il 
modello industriale è fondato sulla piccola impresa con un assorbimento occupazionale medio-alto. 
Le attività produttive riguardano i settori calzaturiero, meccanico, della falegnameria e della 
ceramica. 

 Nonostante tali attività risentano della crisi generalizzata del mondo industrializzato 
occidentale, ampie prospettive lavorative stanno avendo, di recente, i sttori del turismo, 
dell’informatica e dell’elettronica. 

Nella stesura del P.O.F. si è tenuto conto dell’ambiente e della realtà sociale degli alunni. 
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GLI ORGANI COLLEGIALI PER LA GESTIONE DELLA SCUOLA 
 

Nell’ordinamento delle strutture scolastiche pubbliche interagiscono molteplici organismi di 
cui alcuni, “interni alle scuole”, funzionano come organi di governo amministrativo-didattico. 

Il Dpr 416 del 31 maggio 1974, che ha istituito e regolato gli organi collegiali, recita all’art.1 
che essi sono stati istituiti “al fine di realizzare, nel rispetto degli ordinamenti della scuola dello Stato 
e delle competenze e delle responsabilità proprie del personale ispettivo, direttivo e docente, la 
partecipazione nella gestione della scuola dando ad essa il carattere di una comunità sociale e 
civile…”. 

Essi sono: 
 Il Collegio dei docenti unitario che è costituito da tutti gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo 

(Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado); 
 

 Il Collegio dei docenti ristretto che è costituito dai docenti di ciascun ordine di Scuola; 
 

 I Consigli  
 di intersezione della Scuola dell’Infanzia, che sono composti dai docenti dei gruppi di classe 

dello stesso plesso;  
 di interclasse della Scuola Primaria. A Montelupone il Consiglio di interclasse è unico, di 

plesso; a Potenza Picena i consigli sono composti dai docenti delle classi parallele (5 Consigli 
di interclasse);  

 di classe nella Scuola Secondaria di primo grado che sono composti dai gruppi dei docenti 
delle singole classi.  

Fanno altresì parte dei Consigli: 
 nella Scuola dell’Infanzia e Primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate, 

un rappresentante dei genitori, eletto, ogni anno, dai genitori degli alunni; 
 nella Scuola Secondaria di primo grado, per ciascuna classe, quattro rappresentanti dei 

genitori, eletti, ogni anno, dai genitori  degli alunni. 
Le elezioni dei rappresentanti dei genitori hanno luogo sulla base di una lista unica 

comprendente tutti gli elettori della classe o sezione. 
I Consigli di classe, di interclasse, di intersezione sono presieduti dal Dirigente Scolastico che 

attribuisce le funzioni di segretario verbalizzante ad uno dei docenti membri del Consiglio stesso. Per 
ogni classe della Scuola Secondaria di primo grado viene nominato un docente coordinatore di classe 
che può essere incaricato dal Dirigente Scolastico di presiedere il Consiglio in sua vece. 

 
 Il Consiglio di Istituto  che, nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni, è 

costituito da 19 membri così suddivisi 
 8 rappresentanti del personale insegnante, 
 8 rappresentanti dei genitori degli alunni, 
 2 rappresentanti del personale ATA, 
 Dirigente Scolastico. 

Le elezioni dei rappresentanti da eleggere hanno luogo con il sistema proporzionale sulla 
base di liste di candidati per ciascuna componente. Il Consiglio dura in carica tre anni. Coloro che nel 
corso del triennio perdono i requisiti di eleggibilità vengono sostituiti da coloro che risultano i primi 
dei non eletti delle rispettive liste.  

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio, a titolo consultivo, gli 
specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico-psico-pedagogici o di 
orientamento. 

Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei suoi membri, eletto tra i rappresentanti dei 
genitori degli alunni. Può essere eletto anche un vicepresidente. Le funzioni di segretario del 
Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso. 

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta esecutiva, composta di un docente e 
di due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la 
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rappresentanza dell’Istituto, e il Direttore S.G.A. che svolge anche funzioni di segretario della Giunta 
stessa.  

La Giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consultivo, prepara i lavori 
del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, cura l’esecuzione 
delle relative delibere. 

I docenti membri che sono presenti in Consiglio di Istituto, in quanto rappresentanti del 
Collegio dei docenti curano che ci sia rispondenza tra le proposte del Collegio stesso e le delibere 
del Consiglio di Istituto. 

 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
La composizione del Consiglio d’Istituto, per gli anni scolastici 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009, 
è  la seguente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESIDENTE 
Stefano Giampieri 

DIRIGENTE 
Bruna Giacomozzi 

Rappresentanti degli A.T.A. 

DIRETTORE S.G.A. 
Giovanni Scataglini 

con funzione consultiva 

Rappresentanti dei Docenti Rappresentanti dei Genitori 

Wanda Grandinetti 
Sc. Second. di 1°grado-Potenza Picena 

con funzione di Segretaria 

Anna Clementoni 
Sc. Primaria-Potenza Picena 

 

Maria Linardelli 
Sc. Second. di 1°grado-Potenza Picena 

 

Alessandra Gattari 
Sc Primaria- Montelupone 

Anna Paolucci 
Sc Primaria-Potenza Picena 

Patrizia Giacomini 
Sc Primaria- Montelupone 

 

Daniela Perticarari 
Sc. dell’Infanzia-Potenza Picena 

 

Armanda Verdicchio 
Sc. dell’Infanzia-Potenza Picena 

 

Federico Svampa 
Vice presidente del C.I. 

Fiorella Bottoni 
 

Gaetano Intorre 
 

Angela Natali 
 

Giuseppe Pastocchi 
 

Roberta Romagnoli 
 

Sebastiano Sampaolo 

Giuliana Bongelli 
Assistente Amministrativo 

c/o questo Istituto 

Claudia Arigoli 
Collaboratore scolastico 

Sc. Secondaria di primo grado – 
Potenza Picena 
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COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA  

 
La composizione della Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto è la seguente: 
 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Bruna Giacomozzi 
Dirigente Scolastica 

 

MEMBRO 
Rappresentante  

dei docenti 
 

MEMBRI 
Rappresentanti 

dei genitori 
 

MEMBRO 
Rappresentante 
degli A.T.A. 

 

SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
Giovanni Scataglini 

Direttore S.G.A. 

Wanda Grandinetti 
Sc. Secondaria di 1° grado  

di Potenza Picena 
 

Angela Natali Giuliana Bongelli 
Assistente 

Amministrativo  
c/o questo Istituto 

 
Sebastiano Sampaolo 
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ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO 
 

 
 

 

PRESIDENTE  
CONSIGLIO D’ISTITUTO 

DIRETTORE    S.G.A. 
 

DIVISIONI AMMINISTRATIVE  
CONTABILITÁ E BILANCIO 

PERSONALE 

PROTOCOLLO 

ALUNNI SECONDARIA 

ALUNNI INFANZIA E PRIMARIA 

COLLABORATORE 
DIRIGENTE 

(con funzione vicaria) 

 

DIRIGENTE 
 

Sc. Infanzia 

Sc. Primaria 
 

Sc. Secondaria di Primo grado 

Coordinatore 
Sc. Infanzia- San Firmano 

 

Coordinatore 
Sc. Infanzia- Montelupone 

 

Coordinatore 
Sc. Infanzia- Potenza Picena 

 

Coordinatore 
Sc. Primaria – Potenza Picena 

 
Coordinatore 

Sc. Primaria - Montelupone 

Coordinatore 
Sc. Secondaria di Primo grado- Potenza Picena 

 

Coordinatore 
Sc. Secondaria di Primo grado-Montelupone 
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LE SCELTE DELL’ISTITUTO 
 

L’Istituto Comprensivo “Giacomo Leopardi” di Potenza Picena, tenendo presente la legge 28 
marzo 2003 n. 53,  facendo proprie le indicazioni del Consiglio di Istituto (seduta del 26 Marzo 2007) 
e dei genitori, intende 

 sviluppare la cultura della valutazione formativa che consente di migliorare la conoscenza dei 
processi di apprendimento e motivazionali; 

 privilegiare la qualità dell’insegnamento disciplinare; 
 favorire i progetti che potenziano le discipline, preparano gli studenti alla convivenza civile, 

accrescono la cultura della pace e della legalità, ed educano alla salute; 
 incoraggiare una progettualità comune tra gli ordini di Scuola dei due Comuni di Montelupone e 

Potenza Picena; 
 utilizzare i momenti di collegialità anche come occasioni di formazione intesa come riflessione 

sulle pratiche didattiche e  rielaborazione delle stesse; 
 potenziare le conoscenze informatiche; 
 individuare Commissioni che sappiano interpretare i bisogni della Scuola in termini di 

coordinamento curricolare e di mediazione organizzativa finalizzata anche a più intensi rapporti 
con il territorio e con le famiglie; 

 favorire l’utilizzo delle risorse interne dell’Istituto; 
 realizzare un nucleo interno di ricerca, documentazione e formazione che possa fungere da 

centro di risorse, con il compito di alimentare la progettualità e di stabilire  relazioni con le 
strutture esterne; 

 costituire un nucleo interno di  autovalutazione qualitativa e organizzativa dei progetti d’Istituto 
(Dirigente Scolastico, Docenti collaboratori della Dirigente e Referenti delle Commissioni). Tale 
nucleo avrà il compito di raccogliere informazioni sulla produttività culturale della Scuola, 
predisponendo eventuali indicatori di qualità e monitoraggi fra i docenti, esclusivamente allo 
scopo di migliorare l’efficacia della progettualità.  

 Nel programmare la propria attività, il Collegio dei Docenti, poiché concepisce la Scuola 
come sistema aperto, intende inoltre 

 operare in interazione sociale con l’ambiente esterno e con le famiglie degli alunni .  
Le scelte d’Istituto vengono verificate e valutate,  misurandone l’efficacia e l’efficienza, a 

conclusione dell’anno scolastico. 
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COMMISSIONI DI STUDIO 
 
L’Istituto Comprensivo, per realizzare le scelte del Collegio dei Docenti, condivise da 

Consiglio di Istituto, utilizza le Funzioni strumentali lavorando per Commissioni i cui membri sono 
rappresentativi dei tre ordini di  Scuola.  

 

COMPOSIZIONE COMPETENZE 

COMMISSIONE 
“ELABORAZIONE P.O.F.”  

 

�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 
Collegio Docenti Unitario e dei genitori.  

�  Collaborare con la Dirigenza, con i Referenti delle 
varie Commissioni e con i Coordinatori di plesso. 

�  Redigere il P.O.F. 

COMMISSIONE 
“ACCOGLIENZA               
CONTINUITA’ ”  

 

�  Organizzare sistemi per l’attuazione della continuità 
nei tre ordini di Scuola. 

�  Organizzare le attività didattico-formative dei tre 
ordini di Scuola per pervenire ad un piano di lavoro 
diversificato per gli stessi, che indichi l’attuazione 
dell’Accoglienza  nei modi e nei contenuti. 

�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 
Collegio Docenti Unitario e dei genitori. 

COMMISSIONE 
“ORIENTAMENTO”  

 

�  Organizzare le attività per le classi terze della Scuola 
Secondaria di primo grado finalizzate all’auto-
orientamento e conoscenza di sé, alla informazione 
relativa ai corsi di studio delle Scuole Secondarie di 
secondo grado, ai contatti con gli Istituti Superiori del 
territorio e con il mondo del lavoro. 

�  Predisporre l’incontro delle famiglie con i 
rappresentanti degli Istituti Superiori. 

�  Organizzare le procedure per le pre-iscrizioni degli 
alunni agli Istituti Superiori. 

�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 
Collegio Docenti Unitario e dei genitori.  

COMMISSIONE 
“AGGIORNAMENTO 
FORMAZIONE E 
VALUTAZIONE DOCENTI”  

 

�  Organizzare le attività relative alle diverse situazioni 
dei Docenti di nuova immissione in ruolo e dei Tutor 
loro affiancati, per il periodo di prova. 

�  Valutare il lavoro svolto dai Docenti in prova e 
relazionare sullo stesso, definendo i criteri di 
valutazione. 

�  Individuare e formulare proposte di aggiornamento e 
formazione dei Docenti, dopo aver preso atto delle 
necessità didattiche e delle risorse disponibili e in base 
alle diverse realtà scolastiche. 

�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 
Collegio Docenti Unitario e dei genitori.  
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COMMISSIONE 
“INFORMATIZZAZIONE  
DIDATTICA E 
INFORMAZIONE AL 
TERRITORIO”  

 

�  Favorire la comunicazione fra i plessi e confrontare le 
singole esperienze attraverso il collegamento in rete. 

�  Rendere un servizio di consulenza diretto ed indiretto. 
�  Creare un sito Web dell’Istituto Comprensivo di 

Potenza Picena come strumento che permetta 
l’interazione fra i vari insegnanti, studenti, famiglie e 
territorio. 

�  Rapportarsi con gli organi di stampa. 
�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 

Collegio Docenti Unitario e dei genitori.  

COMMISSIONE  
“ALUNNI DIVERSAMENTE 
ABILI”  

�  Organizzare le attività per l’integrazione degli alunni 
diversamente abili nell’Istituto Comprensivo, 
rilevando le eventuali problematiche e operando per 
migliorare la qualità dell’integrazione. 

�  Predisporre strumenti di lavoro comuni per gli 
Insegnanti di sostegno. 

�  Attivare rapporti di collaborazione interistituzionali 
con i Comuni e l’ASUR del territorio. 

�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 
Collegio Docenti Unitario e dei genitori. 

COMMISSIONE “SOSTEGNO 
LINGUISTICO ALUNNI 
STRANIERI”                                                 

  

�  Organizzare le attività relative all’inserimento degli 
alunni stranieri, attraverso l’individuazione delle 
competenze degli stessi e dei criteri di assegnazione 
alle classi. 

�  Organizzare i contatti con le famiglie di appartenenza e 
la collaborazione con Associazioni e Amministrazione 
comunale. 

�  Delineare percorsi individuali di sostegno linguistico. 
�  Recepire le istanze del Consiglio di Istituto, del 

Collegio Docenti Unitario e dei genitori.  

COMMISSIONE ORARIO E 
VIAGGI D’ISTRUZIONE  

 

�  Elaborare l’orario provvisorio e definitivo delle lezioni  
�  Elaborare l’organizzazione e l’orario dei laboratori 

pomeridiani della Scuola Secondaria di primo grado 
�  Coordinare l’organizzazione dei viaggi di istruzione. 
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LE SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 
 

 Il Collegio dei Docenti, in riferimento al P.O.F., in relazione a quanto emerso nelle riunioni 
collegiali, nei gruppi di lavoro ed in quelli per materie, sulla base della situazione ambientale e 
strutturale della scuola, ha stabilito i punti programmatici di seguito indicati, che dovranno costituire 
il quadro di riferimento per la realizzazione delle attività educative e didattiche che saranno 
programmate nei vari ordini di scuola. 
 
 

Finalità educative 
 

 La conoscenza iniziale della classe è indispensabile per la predisposizione di un piano di 
lavoro individualizzato che consenta ad ogni alunno di esprimere il massimo delle proprie 
potenzialità, ridurre l’eventuale svantaggio culturale, recuperare la situazione di difficoltà.  

La Scuola si pone come finalità: 
 Promuovere una conoscenza che non sia un accumulo passivo di informazioni, ma 

consapevolezza di una visione aperta del mondo; 
 Permettere ad ogni alunno di affrontare, con autonoma capacità di giudizio, le sfide della 

società futura; 
 Formare al confronto con gli altri; 
 Acquisire uno spirito critico; 
 Educare alla convivenza civile. 

 
 

Obiettivi educativo-didattici trasversali 
 
L’Istituto Comprensivo pone, come prioritari, i seguenti obiettivi educativo-didattici trasversali 

 
 Educazione all’ambiente inteso non solo come ambiente naturale, ma anche come 
ambiente sociale e civile nel quale viviamo ed operiamo; 

 Sviluppo delle capacità di osservazione-descrizione e delle capacità logiche; 
 Stimolo attivo della curiosità, della creatività e della operatività; 
 Educazione linguistica; 
 Motivazione allo studio; 
 Acquisizione degli strumenti per la concretizzazione di un valido metodo di lavoro; 
 Orientamento inteso come auto-orientamento. 

 
Tutti gli insegnanti si sentiranno responsabili dell’educazione linguistica in quanto la lingua 

non è solo un mezzo di comunicazione ma anche di comprensione dei vari aspetti della realtà. 
Ogni insegnante favorirà un dialogo costante, cercherà di scoprire gli interessi degli alunni, 

accetterà per quanto possibile di trattare gli argomenti scelti dagli alunni stessi, discuterà criticamente 
le proposte e le iniziative. 
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OBIETTIVI EDUCATIVI SPECIFICI GRADUATI  
ED OBIETTIVI COGNITIVI 

 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
Obiettivi educativi specifici graduati 

�  Maturazione dell’identità personale; 
�  Conquista dell’autonomia; 
�  Sviluppo delle competenze; 
�  Condivisione di esperienze nella solidarietà e nel rispetto degli altri. 

Obiettivi cognitivi 
Gli obiettivi specifici di apprendimento obbediscono, ciascuno, al principio dell’ologramma: l’uno 
rimanda sempre all’altro e non sono mai, per quanto possano essere minuti e parziali, richiusi su se 
stessi, bensì aperti ad un complesso, continuo reciproco rimando. Non va dimenticato, quindi,  che  
ogni obiettivo specifico di apprendimento contiene sempre anche tutti gli altri e viceversa. essi sono 
costituiti ed espressi nei quattro ambiti formativi che sono: 

�  “Il sé e l’altro” :  
·  rafforzare l’autostima, la stima di sé, l’identità; 

�  “Corpo, movimento e salute”: 
·  rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; 
·  maturare competenze di motricità fine e globale; 
·  muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i 

movimenti. 
�  “Fruizione e produzione di messaggi”: 

·  parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando 
trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi 
domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti; 

·  ascoltare, comprendere e riesprimere. 
�  “Esplorare, conoscere e progettare”: 

·  toccare, guardare, ascoltare, fiutare e assaggiare; 
·  contare oggetti,immagini, persone; 
·  aggiungere, togliere e valutare la quantità; 
·  ordinare raggruppare; 
·  collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; 
·  ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità 
·  manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc... 

Infine è da tenere presente che gli obiettivi sono diversificati per gruppi d’età. 
 
 

 
SCUOLA PRIMARIA 

 
Obiettivi educativi specifici graduati 

Gli obiettivi educativi sono stati stabiliti in relazione ai bisogni emergenti: 
�  Educare al rispetto delle regole di vita della scuola; 
�  Educare al rispetto dei compagni senza prevaricazioni, sviluppando atteggiamenti di accoglienza, 

solidarietà e aiuto; 
�  Sviluppare l’autonomia personale, comportamentale e l’autostima; 
�  Sviluppare la capacità di agire responsabilmente e in modo gradualmente più competente; 
�  Cogliere la dimensione religiosa nell’esperienza e nella storia; 
�  Comprendere e sviluppare i principi della legalità e della pace. 
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Obiettivi cognitivi 
MONOENNIO (classe  1°) 

�  Acquisire le capacità strumentali della letto–scrittura 
�  Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente 
�  Operare con i numeri 
�  Operare con grandezze e misure 
�  Utilizzare il pensiero logico per razionalizzare la realtà 
�  Acquisire le conoscenze relative al concetto di tempo 
�  Progettare e realizzare esperienze  concrete ed operative 
�  Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse 
�  Percepire e osservare messaggi visivi e messaggi musicali 
�  Sollecitare la conoscenza dei mezzi informatici e del linguaggio operativo 
�  Assumere comportamenti adeguati alla salvaguardia individuale e sociale 

PRIMO BIENNIO ( classi  2° e 3° ) 
�  Esprimersi oralmente in modo corretto e inserendosi positivamente nelle situazioni comunicative 
�  Leggere e comprendere testi di diverso tipo 
�  Riconoscere la struttura della lingua 
�  Eseguire operazioni aritmetiche 
�  Individuare,verbalizzare, costruire e risolvere situazioni problematiche 
�  Raccogliere,classificare, organizzare dati 
�  Ricostruire semplici ambienti di vita utilizzando le fonti storiche 
�  Conoscere le esperienze umane e ordinarle sulla linea del tempo 
�  Riconoscere lo spazio geografico come sistema fisico-antropico 
�  Esplorare ambienti e misurare fenomeni 
�  Riconoscere ed esprimere in modo adeguato le proprie emozioni 
�  Padroneggiare gli aspetti coordinativi e di equilibrio del proprio corpo 
�  Conoscere  e padroneggiare gli elementi del linguaggio visivo e del linguaggio musicale 
�  Utilizzare, creare e modificare documenti con programmi adeguati 
�  Conoscere regole e norme in lingua inglese per stabilire rapporti sociali 

SECONDO BIENNIO ( classi  4° e 5° ) 
�  Sviluppare l’abilità espressiva nella produzione di un testo scritto 
�  Ampliare il patrimonio lessicale 
�  Riconoscere la struttura, le funzioni e gli usi della lingua 
�  Potenziare le capacità logiche e matematiche di analisi della realtà 
�  Operare con numeri naturali, razionali, con figure geometriche con grandezze e misure 
�  Riconoscere i principali aspetti delle civiltà del passato 
�  Acquisire la consapevolezza delle radici storiche e culturali che legano  al passato la realtà attuale
�  Conoscere le principali caratteristiche geografiche e le dinamiche sociali dei diversi territori 

italiani 
�  Riconoscere e descrivere i fenomeni principali del mondo fisico e biologico 
�  Padroneggiare più capacità motorie adattandole alle situazioni richieste dai giochi sportivi 
�  Conoscere ed utilizzare gli elementi della comunicazione visiva 
�  Riconoscere le strutture fondamentali del linguaggio musicale 
�  Conoscere e rispettare i principali regolamenti della vita sociale 
�  Conoscere i concetti  basilari e l’evoluzione delle tecnologie informatiche 
�  Apprendere gli elementi necessari per una minima conversazione in  lingua inglese. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
Obiettivi educativi specifici graduati 

Gli obiettivi educativi, sviluppati in un’ottica triennale, sono: 
CLASSE PRIMA: 

�  Favorire la socializzazione; 
�  Educare al rispetto di sé, degli altri e delle cose; 
�  Abituare gli alunni all’ordine, alla puntualità, all’osservanza delle regole; 
�  Promuovere lo spirito di collaborazione e di solidarietà; 
�  Sollecitare l’interiorizzazione dei principi della convivenza civile e democratica; 
�  Educare alla cultura della legalità e della pace. 

CLASSE  SECONDA 
�  Sviluppare la consapevolezza dell’importanza dell’esperienza scolastica come occasione di 

crescita e maturazione sia personale che collettiva; 
�  Sviluppare il gusto dell’apprendere; 
�  Stimolare gli alunni affinché diventino protagonisti del proprio processo educativo e formativo; 
�  Sollecitare l’interiorizzazione dei principi della convivenza civile e democratica; 
�  Educare alla cultura della legalità e della pace. 

CLASSE TERZA: 
�  Educare alla responsabilizzazione nelle scelte e nell’agire; 
�  Favorire lo sviluppo integrale della personalità; 
�  Promuovere l’autovalutazione; 
�  Sollecitare l’interiorizzazione dei principi della convivenza civile e democratica; 
�  Educare alla cultura della legalità e della pace. 

Obiettivi cognitivi 
CLASSE PRIMA 

�  Acquisizione e potenziamento delle abilità della comunicazione: lettura, comprensione, corretta 
esposizione scritta e orale. 

�  Sviluppo delle capacità logiche e di calcolo. 
�  Consolidamento delle conoscenze di base ed efficace apprendimento dei contenuti proposti a 

supporto del successivo livello. 
�  Avvio all’acquisizione di un metodo di lavoro. 

CLASSE SECONDA 
�  Sviluppo delle abilità comunicative. 
�  Sviluppo di capacità operative e creative. 
�  Avvio alla riflessione critica. 
�  Acquisizione di conoscenze curricolari. 
�  Sviluppo delle capacità di analisi. 
�  Consolidamento del metodo di lavoro. 

CLASSE TERZA 
�  Potenziamento delle abilità comunicative che facilitino l’inserimento sociale ed il proseguimento 

degli studi. 
�  Sviluppo e potenziamento delle capacità logiche, di analisi e di sintesi. 
�  Potenziamento della capacità di trasferire in situazioni nuove le conoscenze apprese. 
�  Sviluppo della riflessione critica. 
�  Acquisizione di autonomia nel metodo di lavoro. 
�  Orientamento ed auto-orientamento.   
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EDUCAZIONE UNITARIA 
 

 Indicazioni metodologiche 
 

I contenuti saranno utilizzati non solo come fini ma come strumenti indispensabili per un 
positivo processo formativo della persona. I docenti delle varie discipline favoriranno 
l’apprendimento di conoscenze essenziali  specifiche, l’acquisizione di abilità e lo sviluppo di 
capacità da parte degli alunni.  

Per un orientamento comune, ma sempre nel rispetto della libertà di insegnamento dei singoli 
docenti, si evidenziano alcuni momenti didattici particolarmente utili per la conoscenza globale 
dell’alunno e per l’elaborazione di un appropriato piano di lavoro: 

 accertare la situazione socio-culturale e la padronanza delle abilità di base; 
 rendere consapevoli e partecipi gli alunni circa gli obiettivi e le fasi del processo di 

insegnamento-apprendimento; 
 presentare i testi in adozione per una conoscenza generale e, nella Scuola Secondaria di primo 

grado, per una scelta di argomenti con proposte di approfondimento sulle tematiche scelte; 
 trattare argomenti possibilmente collegati tra loro e vicini all’esperienza degli alunni; 
 favorire frequenti letture in classe e la partecipazione degli alunni a conversazioni su quanto letto; 
 alternare lezioni frontali o aperte con la metodologia della ricerca, intesa come procedimento di 

scoperta, per permettere agli alunni di essere coinvolti e fornire un metodo di studio avvincente; 
 utilizzare il metodo dialogico, potenziando l’espressività motivata; 
 alternare il lavoro individuale con il lavoro di gruppo o in coppia. 

 
 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  
E ATTIVITÁ ALTERNATIVE 

 
Lo Stato, nel quadro delle finalità della scuola, sulla base  

a) dell’art. 87 della Costituzione;  
b) della legge 25 Marzo 1985, n.121, recante ratifica ed esecuzione dell’accordo, con protocollo 

addizionale, firmato a Roma il 18 Febbraio 1984, che apporta modificazioni al Concordato 
lateranense dell’11 Febbraio 1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, ed in modo 
particolare dell’art. 9; 

c) del decreto del Presidente della Repubblica 16 Dicembre 1985, n.751, relativo all’esecuzione 
dell’intesa tra autorità scolastica italiana e la Conferenza Episcopale italiana per 
l’insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole pubbliche e le successive modifiche ed 
integrazioni 

si impegna 
·  ad assicurare, l’insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie 

di ogni ordine e grado;  
·  a garantire a ciascuno il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento; 
·  a fare in modo che l’esercizio di tale diritto non dia luogo ad alcuna forma di discriminazione. 

Nelle Scuole dell’Istituto Comprensivo, coloro che intendono non avvalersi di tale insegnamento 
possono optare tra le seguenti soluzioni: 

�  svolgere  attività alternative specifiche individuali e/o di gruppo;  
�  restare in classe ed assistere, come auditori, alle lezioni di religione, con il consenso dei 

genitori; 
�  partecipare ad attività didattiche organizzate per gruppi di alunni anche appartenenti a classi 

diverse sulla base di un progetto educativo predisposto dai docenti. Tale possibilità è 
finalizzata a sollecitare forme concrete di educazione alla relazione e alla socialità; favorire la 
riflessione collettiva sui temi della pace, della solidarietà e della storia delle religioni anche 
mediante opportune letture e discussioni. 
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IL PROGETTO CURRICOLARE 
 

Nell’ambito delle modalità di raccordo fra i tempi di insegnamento e i ritmi di apprendimento 
degli alunni, il Collegio dei Docenti  unitario, per programmare l’attività educativa 

·  indica per ogni anno i traguardi formativi, 
·  analizza i problemi incontrati, 
·  coordina l’attività dei Consigli di classe/interclasse. 
 
Il Consiglio di classe/interclasse/intersezione 
·  progetta e gestisce percorsi formativi unitari che consentiranno agli alunni la conquista degli 

obiettivi stabiliti; 
·  valuta il grado di conseguimento degli stessi e predispone eventuali attività di sostegno e 

recupero. 
La libertà di insegnamento garantisce al docente una scelta autonoma sia delle modalità di 

presentazione dei contenuti disciplinari sia delle forme di controllo delle competenze e dei progressi 
acquisiti dagli alunni.  

Nell’ambito della programmazione educativa e didattica sono previsti, con spesa a carico dei 
genitori, viaggi d’istruzione e/o visite guidate a località di interesse storico, artistico-culturale, 
ambientale, ecc. Queste iniziative sono importanti nell’attività didattica in quanto contribuiscono a 
stimolare l’interesse degli alunni e ad ampliare i loro orizzonti culturali; inoltre costituiscono occasioni di 
approfondimento del lavoro svolto in classe ed offrono ai ragazzi la possibilità di istaurare rapporti 
positivi con i coetanei e con gli insegnanti, anche al di fuori dell’ambito prettamente scolastico.  
 

 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 
 L’istituzione scolastica si pone come obiettivo quello di facilitare i rapporti scuola-famiglia 

curando in particolare questi aspetti: 

ASPETTO 
AMMINISTRATIVO-

BUROCRATICO 

ASPETTO  
EDUCATIVO-DIDATTICO 

ASPETTO  
COMUNICATIVO 

RELAZIONALE-SOCIALE 

·  Facilitare la conoscenza 
delle procedure di 
iscrizione tra i genitori; 

·  Dare informazioni 
sull’organizzazione 
scolastica. 

·  Far conoscere alle 
famiglie i percorsi 
didattici prescelti. 

·  Promuovere assemblee dei genitori per far 
conoscere le regole di funzionamento delle 
scuole dell’Istituto; 

·  Fissare incontri per i colloqui informativi 
riguardo l’andamento didattico e disciplinare 
degli alunni; 

·  Informarli e coinvolgerli su tutte le iniziative 
scolastiche; 

·  Invitarli a prendere visione del POF e del 
Regolamento d’Istituto. 

 
L’Istituto attua una effettiva partecipazione dei genitori attraverso le funzioni proprie degli 

Organi Collegiali mediante: 
·  Colloqui individuali dei genitori con gli insegnanti (opportunamente calendarizzati), 
·  Colloqui individuali per comunicazioni di particolare rilevanza ed urgenza (previo avviso), 
·  Assemblee di classe per discutere sulla programmazione ed affrontare temi educativi che 

riguardano la classe nel suo complesso, 
·  Consigli di intersezione-interclasse-classe composti dai docenti delle sezioni/classi del 

plesso e dai rappresentanti di sezione/classe eletti dai genitori e presieduti dal Dirigente 
scolastico o da un suo delegato, 

·  Consiglio di Istituto composto da rappresentanti eletti tra le varie componenti: genitori, 
insegnanti, personale non docente. Il Dirigente scolastico ne fa parte di diritto. 

·  Comitato dei genitori che riunisce i rappresentanti di sezione/classe per iniziative varie. 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA DELLE SCUOLE DELL’ISTITUTO 
 

SCUOLA  DELL’INFANZIA 
Classi a 40 ore settimanali (dal Lunedì al Venerdì) 

    MONTELUPONE     POTENZA PICENA         SAN FIRMANO 

        FUNZIONAMENTO:                         FUNZIONAMENTO:        FUNZIONAMENTO: 
dalle ore 8,05 alle ore 16,05 dalle ore 8,00 alle ore 16,00 dalle ore 8,30 alle ore 16,30 

ORARIO ENTRATE: ORARIO ENTRATE: ORARIO ENTRATE: 

dalle ore 8,05 alle ore 9,30 dalle ore 8,00 alle ore 9,30 dalle ore 8,30 alle ore 9,30 

dalle ore 13,45 alle ore 14,00 dalle ore 13,00 alle ore 14,00 dalle ore 14,00 alle ore 14,30 

ORARIO USCITE: ORARIO USCITE: ORARIO USCITE: 

dalle ore 12,00 alle ore 12,30 dalle ore 11,45 alle ore 12,15 dalle ore 12,00 alle ore 12,30 

dalle ore 13,45 alle ore 14,00 dalle ore 13,00 alle ore 14,00 dalle ore 14,00 alle ore 14,30 

dalle ore 15,30 alle ore 16,05 dalle ore 15,30 alle ore 16,00 dalle ore 16,00 alle ore 16,30 
 

SCUOLA  PRIMARIA 
“MADRE TERESA DI CALCUTTA” DI MONTELUPONE  

Classi a 30 ore settimanali  
(29 ore settimanali di didattica e 1 ora di mensa) 

 Funzionamento 
dal lunedì al venerdì 

Funzionamento per il sabato Rientro pomeridiano 
Martedì 

I dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 dalle ore 13,40 alle ore 16,10 

II dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 dalle ore 13,40 alle ore 16,10 

III dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 dalle ore 13,40 alle ore 16,10 

IV dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 dalle ore 13,40 alle ore 16,10 

V dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 dalle ore 13,40 alle ore 16,10 
 

“G. LEOPARDI” DI POTENZA PICENA  
Classi a 30 ore settimanali  

(29 ore settimanali di didattica e 1 ora di mensa) 
Rientro pomeridiano  Funzionamento 

dal lunedì al venerdì 
Funzionamento sabato 

Dalle ore 13,40 Alle ore 16,10 

I dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 Lunedì 
II dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 Martedì 
III dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 Mercoledì 
IV dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 Giovedì 
V dalle ore 8,10 alle ore 12,40 dalle ore 8,10 alle ore 12,10 Venerdì 

 

Classi a 40 ore settimanali 
(30 ore settimanali di didattica e 10 ore di mensa e dopo-mensa) 

 Funzionamento dal lunedì al 
venerdì 

Rientro pomeridiano 

IC-IID-IVC-VC dalle ore 8,10 alle ore 16,10 dal lunedì al venerdì 
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POTENZA PICENA “LEONARDO DA VINCI” 

Gruppi classe a 33 ore  settimanali – Tempo scuola integrato 

 

Classi Funzionamento 
Rientro pomeridiano  

Venerdì 
I   A-B-C dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,15 alle ore 17,15 

II  A-B-C dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,15 alle ore 17,15 

III  A-B-C dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,15 alle ore 17,15 

 
Gruppi misti  a 36 ore settimanali – Tempo scuola integrato 

 

Gruppi Funzionamento 
Rientro pomeridiano 
Martedì-Venerdì 

I   A-B-C dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,15 alle ore 17,15 

II  A-B-C dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,15 alle ore 17,15 

III  A-B-C dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,15 alle ore 17,15 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
MONTELUPONE “P. C. BENEDETTUCCI” 

Gruppi classe a 30-33 ore  settimanali – Tempo scuola integrato 

 
Classi Funzionamento 

30 ore settimanali 
Solo per laboratori di alunni  

a 33 ore settimanali  
Rientro pomeridiano  

Mercoledì 
IA-IIA-IIIA  dalle ore 8,10 alle ore 13,10 dalle ore 14,10 alle ore 17,10 
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ARTICOLAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI CORSI  
 

SCUOLA PRIMARIA  
 

La Scuola Primaria riorganizzata secondo la Riforma Moratti è così struttuarata: 

Età 
d’ingresso 

5/6 ANNI 6/7 ANNI 7/8 ANNI 8/9 ANNI 9/10 ANNI 

Scansione 
 

MONO- 
ENNIO 

PRIMO BIENNIO SECONDO BIENNIO 

Classi Prima Seconda Terza Quarta Quinta 

Il libro della 
prima classe 

Sussidiario - Sussidiario dei linguaggi 
- Sussidiario delle discipline 

Libri di 
testo 

Religione e Inglese 

Viste le Indicazioni Ministeriali, quelle del Consiglio d’Istituto e del Collegio dei Docenti, la 
Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo, nel triennio 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010, offre un 
percorso  formativo con l’ articolazione settimanale di seguito indicata: 

�  un tempo-scuola di 30 ore settimanali, comprensivo di quota oraria obbligatoria (27 ore 
settimanali),  quota oraria integrativa disciplinare (2 ore settimanali di cui 2 ore pomeridiane) e 1 
ora di mensa;  

�  un tempo-scuola di 40 ore settimanali, comprensivo di quota oraria obbligatoria (27 ore 
settimanali),  quota oraria integrativa disciplinare (3 ore settimanali ) e 10 ore di mensa e dopo-
mensa. 

La quota oraria obbligatoria è dedicata allo svolgimento delle attività educativo-didattiche; 
quella integrativa al potenziamento delle discipline. 

Gli insegnanti della Scuola Primaria operano anche in compresenza, dove è consentito 
dall’orario, specialmente per attività di recupero. 

Organizzazione delle classi a modulo 

ORE SETTIMANALI DISCIPLINARI PER LE 
CLASSI A MODULO 

 
DISCIPLINE 

Classe 
prima 

Classe  
seconda 

Classe 
terza 

Classe 
quarta 

Classe  
quinta 

ITALIANO 7 7 6 6 6 
STORIA 2 2 2 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 
MATEMATICA 7 6 6 6 6 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
INFORMATICA 1 1 1 1 1 
ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 
INGLESE 1 2 3 3 3 
MUSICA 1 1 1 1 1 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 1 1 1 1 1 
RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITA’ ALTERNATIVA 2 2 2 2 2 
TOTALE DELLA QUOTA ORARIA OBBLIGATORIA 27 27 27 27 27 
QUOTA ORARIA INTEGRATIVA OPZIONALE 2 2 2 2 2 
TOTALE DELLA QUOTA ORARIA DISCIPLINARE 29 29 29 29 29 

QUOTA ORARIA PER LA MENSA 1 1 1 1 1 
TOTALE DEL TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 30 30 30 30 30 
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Organizzazione delle classi a tempo pieno 

ORE SETTIMANALI DISCIPLINARI PER LE 
CLASSI A TEMPO PIENO 

 
DISCIPLINE 

Classe 
prima 

Classe  
seconda 

Classe 
terza 

Classe 
quarta 

Classe  
quinta 

ITALIANO 7 7 6 6 6 
STORIA 2 2 2 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 
MATEMATICA 7 6 6 6 6 
SCIENZE 2 2 2 2 2 
INFORMATICA 1 1 1 1 1 
ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 
INGLESE 1 2 3 3 3 
MUSICA 1 1 1 1 1 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 1 1 1 1 1 
RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITA’ ALTERNATIVA 2 2 2 2 2 
TOTALE DELLA QUOTA ORARIA OBBLIGATORIA 27 27 27 27 27 
QUOTA ORARIA INTEGRATIVA OPZIONALE 3 3 3 3 3 
TOTALE DELLA QUOTA ORARIA DISCIPLINARE 30 30 30 30 30 
QUOTA ORARIA PER LA MENSA E DOPO MENSA 10 10 10 10 10 
TOTALE DEL TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 40 40 40 40 40 

 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Viste le Indicazioni Ministeriali, quelle del Consiglio d’Istituto e del Collegio dei Docenti, la 
Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo, nel triennio 2007/2008, 2008/2009, 
2009/2010, offre un percorso  formativo con le articolazioni settimanali di seguito indicate. 

I docenti della Scuola Secondaria di primo grado di Montelupone e Potenza Picena, che hanno ore 
eccedenti rispetto l’orario di insegnamento di cattedra, mettono tali ore a disposizione per attivare: 
·  laboratori opzionali pomeridiani del tempo-scuola di 33h settimanali a Montelupone e di 36h 

settimanali a Potenza Picena;  
·  attività alternative alla religione;  
·  corsi di recupero disciplinare; 
·  corsi di educazione linguistica per alunni extracomunitari (in orario antimeridiano); 
·  supplenze. 

 
Nella Scuola Secondaria di primo grado di Montelupone si ha la seguente organizzazione: 

�  un tempo-scuola di 30 ore settimanali, comprensivo di orario obbligatorio (29 ore settimanali) e 
integrativo disciplinare (1 ora settimanale);  

 
DISCIPLINE 

 

ORE SETTIMANALI 
DISCIPLINARI 

�  ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA-CONV. CIVILE 10 
�  MATEMATICA-SCIENZE 6 
�  INGLESE 3 
�  FRANCESE 2 
�  ARTE E IMMAGINE 2 
�  MUSICA 2 
�  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 
�  TECNOLOGIA 2 
�  RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITA’ ALTERNATIVA 1 
 Totale ore 30 
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�  un tempo-scuola di 33 ore settimanali, comprensivo di orario obbligatorio (29 ore settimanali), 
integrativo disciplinare (1 ora settimanale) e opzionale (3 ore settimanali di Laboratorio).  

 
 

DISCIPLINE 
 

 
ORE SETTIMANALI 

DISCIPLINARI 
�  ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA-CONV. CIVILE 10 
�  MATEMATICA-SCIENZE 6 
�  INGLESE 3 
�  FRANCESE 2 
�  ARTE E IMMAGINE 2 
�  MUSICA 2 
�  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 
�  TECNOLOGIA 2 
�  RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITA’ ALTERNATIVA 1 
�  LABORATORI POMERIDIANI* 3 
 Totale ore 33 

 
La durata massima dell’impegno scolastico giornaliero degli alunni, costituito dall’orario di 

lezione antimeridiano (5 ore), dal tempo-mensa (1 ora il Mercoledì), dalle attività scolastiche 
opzionali pomeridiane (3 ore nel pomeriggio del Mercoledì), per la Scuola Secondaria di primo grado 
di Montelupone, è fissata in 9 ore giornaliere. 
 
 

Offerta formativa di 30 ore settimanali 
 
 

DISCIPLINE ORE ANNUALI 
OBBLIGATORIE  

PER CLASSE 

ORE ANNUALI 
INTEGRATIVE 
PER CLASSE 

ORE TOTALI ANNUALI 
DISCIPLINARI  
PER CLASSE 

MAT. LETTERARIE 
suddivise in 
ITALIANO 

STORIA e CONV.CIVILE  
GEOGRAFIA 

313 
 

203 
60 
50 

17 
 

// 
17 
// 

330 
(10 ore settimanali  per 33 settimane) 

203 
77 
50 

SC. MATEMATICHE 
suddivise in   

MATEMATICA 
SCIENZE 

193 
 

127 
66 

 
 

5 
// 

198 
(6 ore settimanali per 33 settimane) 

132 
66 

INGLESE 
 

99 // 99 
(3 ore settimanali per 33 settimane) 

FRANCESE 66 // 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

ARTE E IMMAGINE 58 8 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

MUSICA 58 8 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

EDUCAZIONE 
MOTORIA 

58 8 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

TECNOLOGIA 66 // 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

RELIG. CATTOLICA 
o 

ATT. ALTERNATIVA 

33 // 33 
(1 ora settimanale per 33 settimane) 

 
In orario antimeridiano sono attivi corsi di recupero per alunni che ne necessitano. Sono tenuti da 

docenti con ore a disposizione che operano all’interno della classe.  

                                                           
* Le ore pomeridiane sono strutturate in modo da garantire la terza ora di Lingua Francese, equiparando il numero di ore 
con quella Inglese, un’ora di Informatica e un’ora di recupero, consolidamento, potenziamento di Lingua Italiana. 
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Sempre in orario antimeridiano sono attivi corsi di sostegno linguistico per alunni extracomunitari. 
Essi sono tenuti da una educatrice messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale di Montelupone, 
a seguito di pubblico concorso, coordinata da una insegnante di Materie Letterarie con ore a disposizione. 
 

Offerta formativa di 33 ore settimanali 
Oltre alla suddetta offerta formativa, gli alunni che scelgono il tempo-scuola di 33 ore settimanali, 

nel pomeriggio del mercoledì, frequentano tre dei seguenti laboratori, a seconda di quelli che sono attivati 
per l’anno di corso: 

·  Informatica  
·  Francese  
·  Metodologia di studio  
·  Lingua Latina  
·  Eventuali altri laboratori proposti dai Consigli di Classe. 

Gli alunni del tempo-scuola di 33 ore settimanali hanno un solo rientro la settimana: il Mercoledì.  
Nella Scuola Secondaria di primo grado di Potenza Picena si ha la seguente organizzazione: 
 
�  un tempo-scuola di  33 ore settimanali, comprensivo di orario obbligatorio (29 ore settimanali) e 

integrativo disciplinare (4 ore settimanali) che prevede la presenza di tutto il gruppo-classe. Il 
suddetto orario è strutturato su 5 ore giornaliere per 6 mattinate, e 3 ore settimanali nel pomeriggio 
del Venerdì; 

�   
 

DISCIPLINE 
 

 
ORE SETTIMANALI 

DISCIPLINARI 
�  ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA-CONV. CIVILE 11 11 
�  MATEMATICA-SCIENZE-INFORMATICA 7*(I quadr.) 6 (II quadr.) 
�  INGLESE 3 3 
�  FRANCESE 3 3 
�  ARTE E IMMAGINE 2 2 
�  MUSICA 2 2 
�  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 
�  TECNOLOGIA 2 (I quadr.) 3* (II quadr.) 
�  RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITA’ ALTERNATIVA 1 1 

 Totale ore 33 Totale ore 33 

�  un tempo-scuola di 36 ore settimanali, comprensivo di orario obbligatorio (29 ore settimanali), 
integrativo disciplinare (4 ore settimanali) e opzionale (3 ore settimanali di Laboratorio). L’orario di 
36 ore settimanali prevede, fino alle 33 ore, la presenza del gruppo-classe e, per le ulteriori tre ore, la 
presenza di classi aperte o gruppi misti. Il suddetto orario è strutturato su 5 ore giornaliere per 6 
mattinate, 3 ore settimanali nel pomeriggio del Venerdì e 3 ore settimanale di Laboratorio nel 
pomeriggio del Martedì.  

 
DISCIPLINE 

 

 
ORE SETTIMANALI 

DISCIPLINARI 
�  ITALIANO-STORIA-GEOGRAFIA-CONV. CIVILE 11 11 
�  MATEMATICA-SCIENZE-INFORMATICA 7* (I quadr.) 6 (II quadr.) 
�  INGLESE 3 3 
�  FRANCESE 3 3 
�  ARTE E IMMAGINE 2 2 
�  MUSICA 2 2 
�  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 
�  TECNOLOGIA 2 (I quadr.) 3* (II quadr.) 
�  RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITA’ ALTERNATIVA 1 1 

�  LABORATORI POMERIDIANI  3 3 

 Totale ore 36 Totale ore 36 

                                                           
* Corso di Informatica per il gruppo-classe svolto dai docenti di Matematica. 
* Ora integrativa di Tecnologia per il gruppo-classe svolta dal docente di classe di Tecnologia. 
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Il monte-ore settimanale disciplinare, per ciascun alunno, varia a seconda dei laboratori 

scelti dalle famiglie.  
Le classi prime, seconde e terze dei tre corsi, A-B-C, attuano tale organizzazione sulla base 

delle richieste dei genitori degli alunni iscritti e in attuazione delle deliberazioni del Collegio Docenti 
e del Consiglio di Istituto. 

La durata massima dell’impegno scolastico giornaliero degli alunni, costituito dall’orario di 
lezione antimeridiano (cinque ore), dal tempo-mensa (un’ora), dall’orario di lezione pomeridiano (tre 
ore il Venerdì) o dalle attività scolastiche opzionali pomeridiane (tre ore il Martedì), per la Scuola 
Secondaria di primo grado, è fissata in nove ore giornaliere. 
  
 

Offerta formativa di 33 ore settimanali 
 

DISCIPLINE ORE ANNUALI 
OBBLIGATORIE 

PER CLASSE 

ORE ANNUALI 
INTEGRATIVE 
PER CLASSE 

ORE TOTALI ANNUALI DISCIPLINARI  
PER CLASSE 

MAT. LETTERARIE 
suddivise in 
ITALIANO 

STORIA e CONV. CIV. 
GEOGRAFIA 

313 
 

203 
60 
50 

50 
 

// 
34 
16 

363 
(11ore settimanali  per 33 settimane) 

203 
94 
66 

SC. MATEMATICHE  
suddivise in   

MATEMATICA 
SCIENZE 

INFORMATICA  

201 
 
             127 

66 
8 

8 
 

5 
// 
3 

209 
(6 ore settimanali per 33 settimane + 11 ore annuali) 

132 
66 
11 

INGLESE 
 

99 // 99 
(3 ore settimanali per 33 settimane) 

FRANCESE 66 33 99 
(3 ore settimanali per 33 settimane) 

ARTE E IMMAGINE 58 8 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

MUSICA 58 8 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

EDUCAZIONE 
MOTORIA 

58 8 66 
(2 ore settimanali per 33 settimane) 

TECNOLOGIA 66 22 88 
(2 ore settimanali per 33 settimane + 22 annuali) 

RELIG. CATTOLICA 
o 

ATT. ALTERNATIVA 

33 // 33 
(1 ora settimanale per 33 settimane) 

 
Offerta formativa di 36 ore settimanali 

 
Gli alunni che effettuano il tempo-scuola di 36 ore possono scegliere, per le tre ore opzionali 

settimanali, da un minimo di tre, ad un massimo di cinque laboratori, fra quelli proposti dai docenti.  
Per l’organizzazione della Scuola ciò comporta:  
 

�  corsi di durata annuale (33 settimane) per chi ha scelto tre laboratori; 
�  corsi dalla durata variabile (33 settimane o 1 quadrimestre o altre suddivisioni 

temporali) per chi ha scelto quattro o cinque laboratori.  
 

Gli alunni, nel pomeriggio del martedì, frequentano, per tre ore, quei laboratori che sono attivati, 
per l’anno di corso, tra i seguenti: 

·  Strategie di lettura, comprensione dei testi, metodologie d’apprendimento; 
·  Scrittura creativa;  
·  Civiltà classica e lingua latina; 
·  Approfondimento storico-geografico; 
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·  Giornalismo; 
·  Educazione al linguaggio cinematografico; 
·  Laboratorio teatrale;  
·  Laboratorio di Informatica e Tecniche operative; 
·  Laboratorio di Informatica e Grafica al computer; 
·  Studio assistito di Matematica; 
·  Studio assistito di Italiano; 
·  Atletica leggera; 
·  Arti visive; 
·  Laboratorio di scenografia; 
·  Eventuali diversi laboratori proposti dai Consigli di Classe. 
 

Laboratori opzionali pomeridiani 
 

I laboratori opzionali pomeridiani proposti alle famiglie degli alunni che scelgono, nella Scuola 
Secondaria di Montelupone il tempo-scuola di 33 (30+3) ore settimanali e nella Scuola Secondaria di 
Potenza Picena, il tempo-scuola di 36 (33+3) ore settimanali, quanto più possibile 

 
 devono tendere a recuperare, consolidare, potenziare, a tutti i livelli, le aree della 
manualità, della motricità, della creatività; 

 devono recuperare, consolidare, potenziare abilità, conoscenze, competenze; 
 devono sviluppare le conoscenze informatiche; 
 devono essere stimolanti per gli alunni; 
 non devono costituire un appesantimento delle attività da svolgere a casa  
 devono riflettere le competenze dei docenti, le loro indicazioni, la loro disponibilità oraria  
 devono rispettare gli interessi e le esigenze degli alunni e delle famiglie, e le indicazioni 
del Consiglio di Istituto e del Collegio dei Docenti. 

 
La scelta del tempo-scuola, effettuata al momento dell’iscrizione al primo anno della Scuola 

Secondaria di primo grado, si intende confermata d’ufficio per gli anni a seguire, salvo condizioni variate.  
La variazione del tempo-scuola, da parte delle famiglie degli alunni, può avvenire solo entro i 

tempi previsti per le iscrizioni. 
La presentazione dei laboratori, proposti dai singoli docenti che intendono attuarli, agli alunni e 

alle famiglie delle classi quinte della Scuola Primaria deve avvenire prima dell'apertura dei termini di 
iscrizione dell’anno precedente la frequenza, ed entro Maggio dell’anno precedente per alunni e genitori 
delle classi II^ e III^ della Scuola Secondaria di primo grado, allo scopo di illustrare la tipologia dei 
laboratori e le attività svolte. In questo modo si possono aiutare alunni e genitori a fare una scelta 
consapevole e individualizzata. 

Qualora in alcuni laboratori fosse raggiunto un numero eccessivo di iscritti, gli alunni, se non 
esistono soluzioni alternative (es. sdoppiamento degli iscritti al laboratorio), devono avvalersi di scelte 
sostitutive che verranno proposte tenendo conto dei loro interessi e delle loro necessità educative e 
didattiche. 

Per quanto riguarda l’adesione al laboratorio di Informatica nella Scuola Secondaria di primo 
grado di Potenza Picena, si rende necessaria la limitazione al numero massimo di iscritti a 20 alunni per 
evidenti motivi di agibilità e utilizzo dell’unica aula di informatica effettivamente funzionante. 

Si ritiene opportuna l’attivazione di laboratori anche a piccoli gruppi in nome del rispetto della 
libertà di scelta di alunni e famiglie, dal momento che l’organico di cui dispone la Scuola Secondaria di 
primo grado di Potenza Picena lo consente senza aggravio di spesa. 

Nel predisporre, nell’orario delle lezioni, corsi, attività, ore di disponibilità per le supplenze, nella 
Scuola Secondaria di primo grado, sono seguite le indicazioni dei docenti, fatte salve le necessità 
organizzative di plesso di copertura delle classi in caso di assenza dei colleghi.  

Corsi ed attività specifiche hanno, nella Scuola Secondaria di primo grado di Potenza Picena, la 
priorità rispetto alle supplenze, per le quali vengono predisposte, nell’orario delle lezioni, ore di 
disponibilità alle stesse dei docenti. Solo nel caso di assenza di più insegnanti, i docenti impegnati in corsi 
ed attività sono tenuti a sostituire i docenti assenti. 
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PROGETTUALITÁ DI ISTITUTO 
 

L’Istituto Comprensivo “G. Leopardi” ha deciso di fare proprie le proposte avanzate dal 
MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università, della Ricerca), attuando: 

 
�  L’educazione linguistica, intesa come studio di  due lingue straniere comunitarie.  

Nella Scuola Secondaria di Primo grado di Montelupone  e Potenza Picena tutte le classi hanno 
l’insegnamento delle due lingue comunitarie alla pari, con tre ore settimanali di Inglese e di 
Francese (la terza ora di Francese viene garantita nella Scuola Secondaria di Primo grado di 
Montelupone  nell’ambito delle attività opzionali).  
L’Istituto intende continuare l’esperienza positiva dello scambio culturale, per le classi terze, con 
una scuola francese (Collège “Louise de Savoie”- Chambéry). ed una scuola inglese (“Burford 
School and Commmunity College” di Burford). 
 

�  L’educazione ai sistemi informatici.  
Per quanto riguarda l’educazione all’utilizzo dei mezzi informatici, continua, per tutti gli alunni, 
la fruizione delle aule multimediali attrezzate nei due plessi favorendo lo sviluppo cognitivo 
degli alunni attraverso una rinnovata attenzione per l’educazione scientifico-tecnologica e 
permettendo l’acquisizione di competenze informatiche. 

 
 
 

AREA DELLA PROGETTUALITÀ FORMATIVA 
 
 

Educazione all’ambiente  e alla salute 
 

 In considerazione della rilevanza di tali problematiche, la Scuola ritiene importante proporli 
all’attenzione sociale.  

A tale proposito si intende avviare un efficace intervento di formazione-informazione relativo: 
·  all’educazione all’affettività; 
·  all’educazione alimentare; 
·  alla lotta contro le devianze;  
·  alla prevenzione delle tossicodipendenze;  
·  alle norme di comportamento che educano  al rispetto  dell’ambiente inteso nella sua 

accezione più ampia (naturale, storico-culturale, sociale e civile). 
 
 

Educazione alla convivenza civile 
 

La Scuola programma attività finalizzate:  
·  allo sviluppo della pace, della legalità e della solidarietà: 
·  alla elaborazione dei concetti di società, gruppo sociale, forme di governo, diritto e dovere;  
·  alla promozione della partecipazione alla vita democratica e alla cittadinanza attiva; 
·  alla assunzione di comportamenti motivati e responsabili, alla maturazione della disponibilità, 
·  alla collaborazione nel rispetto di se stessi, degli altri e delle regole;  
·  alla maturazione della cultura della valorizzazione delle diversità individuali come occasione 

di arricchimento personale; 
·  al superamento dell’etnocentrismo culturale. 
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Educazione all’espressività 
 

La Scuola promuove attraverso l’educazione all’espressività (lettura, drammatizzazione), in 
tutte le sue forme: 

·  l’arricchimento del linguaggio; 
·  il miglioramento delle capacità di comunicazione;  
·  l’allargamento delle competenze attraverso l’uso di tutti i linguaggi: verbale, grafico/pittorico, 

corporeo… ecc. 
·  lo sviluppo della creatività; 
·  lo sviluppo della socializzazione, dell’integrazione, del senso di amicizia, della collaborazione 

e della condivisione. 
·  la crescita dell’autostima; 
·  lo sviluppo del piacere della lettura come fonte di arricchimento personale; 
·  prendere coscienza di lingue diverse dalla propria e saperle utilizzare; 
 

Educazione alle nuove tecnologie 
 
Attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie la Scuola si propone di: 

·  sviluppare le capacità di attenzione, di coordinazione oculo-manuale, di individuazione dei 
simboli; 

·  arricchire le competenze linguistico-espressive utilizzando programmi di videoscrittura e 
grafici (World, Power Point, ecc.); 

·  sviluppare la creatività attraverso la produzione di documenti digitali (testi, ipertesti e 
presentazioni); 

·  favorire l’approccio alle discipline logico-matematiche (Excel). 
 

Educazione alla motricità 
 

Attraverso le attività sportive la Scuola intende: 
·  sviluppare le capacità senso-percettive; 
·  sviluppare lo schema corporeo, la lateralità e la dominanza laterale; 
·  sviluppare gli schemi motori di base e le capacità coordinative 
·  promuovere atteggiamenti consapevoli e comportamenti positivi verso se stessi e verso gli 

altri; 
·  contribuire allo sviluppo complessivo della personalità; 
·  promuovere l’autonomia, l’autostima, l’autovalutazione e l’autocontrollo; 
·  orientare l’alunno alla pratica sportiva nel rispetto di un sano processo di maturazione. 
 

Recupero e sostegno 
 

Verificata la situazione di partenza, i docenti individuano attività da effettuare nella propria 
disciplina che consentano uno stimolo all’apprendimento, il recupero di eventuali lacune e il 
superamento di difficoltà cognitive.  

Gli alunni che presenteranno gravi lacune nelle conoscenze e nelle competenze, potranno 
avvalersi di corsi di recupero pomeridiani richiesti in sede di Consiglio di classe/interclasse ed 
organizzati in base alla disponibilità del Fondo d’Istituto. 

L’Istituto si impegna nel miglioramento della prima accoglienza per alunni stranieri e, in 
collaborazione con le Amministrazioni comunali, offre l’adeguato sostegno linguistico agli alunni 
extracomunitari iscritti, realizzando attività coordinate al fine di un rapido recupero.  
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Integrazione degli alunni diversamente abili 
 

L’Istituto Comprensivo, in tutte le sue componenti, favorisce l’integrazione degli alunni 
diversamente abili, accogliendo e valorizzando le diversità individuali. 

I docenti, nel programmare le attività educative e didattiche per le classi, tengono in 
considerazione la presenza degli alunni diversamente abili individuando attività/contenuti/strategie 
adeguati. 

In rapporto alle potenzialità di ciascun alunno  ed alle specificità di ogni ordine di scuola, le 
attività educative e didattiche progettate promuovono: 
– lo sviluppo integrale ed armonico della persona; 
– lo sviluppo delle capacità espressive e comunicative, in relazione ai diversi linguaggi; 
– l’interazione con coetanei ed adulti e la costruzione di relazioni positive e significative; 
– la conquista e il progressivo potenziamento dell’autonomia personale e sociale; 
– l’acquisizione di conoscenze e la costruzione di abilità riferite ai campi di esperienza (scuola 

dell’infanzia), agli ambiti disciplinari (scuola primaria) e alle discipline (scuola secondaria di 
primo grado). 

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO   raccoglie gli interventi educativi, 
riabilitativi e di socializzazione per la realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione e 
all’integrazione dell’alunno diversamente abile, attuati dagli operatori sanitari, dalla scuola, dall’ente 
locale e dalla famiglia. 

L’Istituto promuove l’attività dei GRUPPI DI LAVORO OPERATIVI  per i singoli alunni, 
costituiti dai genitori, dal docente di sostegno e dai docenti di classe, dagli operatori sanitari, dagli 
assistenti educatori e dagli operatori dell’ente locale.  

I Gruppi si riuniscono, di norma, due volte nel corso dell’anno scolastico, per valutare la 
situazione dell’alunno, stabilire gli interventi necessari  e verificarne gli esiti. 

 
 

Sostegno linguistico per alunni extracomunitari 
 

Il progetto riguarda tutte le Scuole dell’Istituto ed è finanziato dai Comuni di Potenza Picena e 
Montelupone. Gli alunni stranieri che hanno necessità di apprendere la lingua italiana vengono 
inseriti in gruppi di livello e, in orario scolastico, vengono seguiti da personale esperto fornito dal 
Comune a Montelupone e dalla Cooperativa sociale “Il mosaico” a Potenza Picena.  

Per gli alunni extracomunitari che non abbiano alcuna conoscenza dell’italiano sarà 
predisposto un piano di immersione nella lingua italiana, che faciliti l’integrazione con percorsi 
didattici individualizzati. Dopo la prima fase di alfabetizzazione, gli alunni seguiranno una 
programmazione educativa e didattica che li conduca all’acquisizione delle conoscenze e delle 
competenze previste dal curriculum scolastico (obiettivi minimi disciplinari).  

Verranno promossi interventi integrativi specifici anche al di fuori del normale orario 
scolastico per favorire un apprendimento consolidato, motivato e consapevole.             
 
 

Valorizzazione del territorio 
 

 Poiché la Scuola, nella sua realtà ambientale, è uno dei servizi sociali in grado di produrre una 
strutturata attività culturale, si organizza in modo tale da poter operare al meglio come “agenzia” 
culturale sul territorio. 
Per soddisfare negli studenti più bisogni formativi collabora per l’attuazione di progetti didattici 
multi-disciplinari con associazioni sportive (calcio, mini volley, baseball, hockey, ciclismo, 
podistica), con le figure istituzionali (Carabinieri, Polizia Municipale), con le Amministrazioni 
Comunali e le Commissioni Ambiente,  con le Pro-loco, con Associazioni di volontariato, con la 
ASUR 8 e con più cooperative (Mosaico,  Faro,  CAI, Coldiretti di Macerata, ecc.). 
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Certificato di idoneità alla guida del ciclomotore 
 

In seguito all’entrata in vigore della Legge 1 Agosto 2003, n° 214, contenente la disciplina 
per lo svolgimento dei corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del 
ciclomotore, l’Istituto Comprensivo continua nella programmazione del lavoro per l’avvio, per il 
terzo anno consecutivo, della fase operativa.  

Il corso, gratuito per gli alunni, ha una durata di 20 ore così ripartite: 
a) Dodici ore destinate alle norme di comportamento, alla segnaletica e norme di 

circolazione, alla “Educazione al rispetto della Legge”, svolte dalla Polizia Municipale di 
Potenza Picena e di Montelupone nelle rispettive Scuole, in orario extrascolastico; 

b) Otto ore destinate alla “Educazione alla convivenza civile”, svolte dai docenti delle due 
Scuole secondarie, in orario scolastico. 

 
Sosterranno gli esami le studentesse e gli studenti che abbiano compiuto i 14 anni e siano 

minori di 18 anni ( art. 6 del D. Leg.vo 9/02), che abbiano presentato domanda di ammissione e che 
abbiano frequentato regolarmente il corso. L’ammissione all’esame è subordinata all’assenso scritto 
del genitore o del tutore del candidato. 

Al POF sono allegate le “LINEE GUIDA” relative al “CERTIFICATO DI IDONEITA’ 
ALLA GUIDA DEL CICLOMOTORE”. 

  
 
 

AREA DELLA PROGETTUALITÀ INTEGRATIVA 
 
 

Accoglienza 
 

Tutti gli alunni in ingresso avranno la possibilità di conoscere il nuovo ambiente scolastico, in 
occasione di specifiche attività di accoglienza, effettuate alla fine dell’anno precedente l’inserimento, 
insieme agli insegnanti del ciclo precedente. In questa occasione o nei primi giorni di scuola 
visiteranno, insieme ai nuovi insegnanti, tutte le aule e gli spazi che saranno a loro disposizione. Ciò 
favorirà anche la conoscenza dei compagni di pari età e delle classi successive. 

Nell’ambito del progetto di una scuola aperta al territorio, che offre occasioni ed offerte 
formative per la prevenzione del disagio giovanile, e nell’ottica dell’educazione permanente, la 
Scuola è favorevole all’uso in orario extrascolastico delle strutture a sua disposizione da parte delle 
associazioni culturali e sportive, e di gruppi di giovani, previo controllo da parte del Dirigente 
scolastico e del Consiglio d’Istituto sulle finalità educative delle attività intraprese, nel rispetto della  
contrattazione relativa a carichi di lavoro ordinari e straordinari del personale ATA, ed in seguito ad 
autorizzazione da parte degli organi competenti. La concessione viene formalmente rilasciata 
dall’Amministrazione Comunale proprietaria degli immobili.   

 
Continuità educativa 

 
 Al fine di consentire un sereno e proficuo percorso formativo dell’alunno tra i diversi ordini e 
gradi d’istruzione, e di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni, la Scuola 
riconosce la continuità del processo educativo tra i diversi ordini come percorso formativo unitario al 
quale contribuisce, con pari dignità, l’azione dei vari ordini scolastici. 
 Il raccordo si attua con incontri periodici degli insegnanti delle classi coinvolte che 
raccolgono dati ed informazioni sugli alunni interessati al passaggio da un ordine di Scuola all’altro, 
anche ai fini della formazione delle classi; gli insegnanti possono concordare prove da dare agli 
alunni in ingresso per la verifica del possesso dei prerequisiti, affrontano tematiche riguardanti la 
valutazione, le metodologie e i contenuti programmati. 
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Orientamento nelle Scuole Secondarie di primo grado 
 

Orientare è fare in modo che l’alunno sappia individuare un personale progetto di vita e di 
lavoro. Affinché l’alunno sia in grado di orientarsi nella realtà, occorre lavorare collegialmente per 
tutto il ciclo triennale, utilizzare didattiche chiare, coinvolgenti e spazi di riflessione critica.  

La Scuola ricerca la continuità con il grado di istruzione precedente ed attua l’orientamento  
scolastico e professionale con il grado di istruzione successivo.  

E’ per questo che realizza un percorso comune finalizzato al collegamento tra i vari ordini di 
scuola. A tale scopo è stata istituita la Commissione Continuità ed Orientamento che seguirà e 
coordinerà le varie attività. 

Esistono contatti fra gli Istituti Superiori della provincia e le Scuole Secondarie di Primo 
grado, al fine di sviluppare un proficuo lavoro di orientamento scolastico e professionale.  

La Scuola Secondaria di Primo grado organizza, con la collaborazione della Commissione 
preposta e in raccordo con le Scuole Secondarie di Secondo grado, incontri con gli operatori degli 
Istituti Superiori ai fini dell’orientamento scolastico, incontri con esperti, con ex-alunni.  

Gli insegnanti illustreranno il sistema scolastico, la legge che eleva l’età dell’obbligo 
scolastico, i piani di studio degli Istituti Superiori. 

Gli alunni delle terze classi, aiutati dai docenti del Consiglio di Classe, da esperti che 
intervengono nelle classi, da visite guidate alle Aziende e/o agli Istituti Superiori del territorio, da 
questionari che rilevino le loro attitudini e capacità, da una “Giornata dell’Orientamento” dedicata ad 
alunni e genitori, vengono facilitati nella scelta orientativa. 

In molte attività verranno coinvolti anche i genitori.  
Verrà infine svolto un servizio di consulenza da parte di una psicologa, che già opera sul 

territorio, la quale incontrerà docenti, genitori e alunni di ogni ordine, al fine di aiutare, orientare, 
prevenire eventuali disagi, tensioni o disadattamenti..  
 
 
 

 

AREA DELL’ OFFERTA AL PERSONALE DOCENTE E ATA 
  
 

Piano di aggiornamento 
 

Il Collegio dei Docenti condivide la partecipazione dei docenti e del personale ATA alle 
singole iniziative di aggiornamento.  

La partecipazione a tutte le iniziative sarà formalmente autorizzata dal Dirigente Scolastico e 
comporta la presentazione di documentazioni e materiali prodotti al Collegio dei Docenti. 

 
 

Accordi di rete con le altre Scuole 
 

L’Istituto Comprensivo partecipa al Progetto Sperimentale di Formazione in Rete (Direttiva n. 
47 del 13 Maggio 2004. D.D.G. prot.n. 16745/C12 del 2 Dicembre 2004).  

Le Scuole della rete hanno aderito secondo la logica di coprogettazione, individuando 
argomenti che interessano e valorizzano il mondo della Scuola nell’autonomia delle Istituzioni 
scolastiche.  

L’Istituto Comprensivo ha aderito ai seguenti Accordi di Progettazione in Rete: 
�  PROGETTO “FORMAZIONE IN RETE”  (PRO.VA.RE – PROgettare per la VAlutazione e 

l’autovalutazione in REte). Obiettivo del progetto è l’autovalutazione dell’Istituzione Scolastica 
come etica del rendere conto per promuovere il miglioramento dell’offerta formativa. Scuola 
capofila è il Circolo Didattico di via Tacito-Civitanova Marche; 
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�  PROGETTO “SAPERI IN RETE”.  Obiettivi del progetto sono: 
·  Coordinare la formazione e l’aggiornamento con attività da svolgere in presenza e, 

soprattutto, con modalità di e-learning; 
·  Coordinare le risorse umane, materiali e finanziarie; 
·  Implementare le azioni di formazione all’interno delle Scuole aderenti; 
·  Promuovere la collaborazione dei docenti dei vari ordini di Scuola per l’individuazione e la 

condivisione di metodi e di strategie formative relativi ai saperi, alle aree disciplinari, alle 
discipline; 
·  Progettare, sperimentare e documentare percorsi didattici nell’ottica della continuità dei 

processi formativi; 
·  Sollecitare la ricerca didattica, ai fini del processo di sviluppo di ciascuna persona-alunno e 

della professionalità docente, in ordine ad alcune tematiche prioritarie quali l’elaborazione di 
curricoli verticali e l’acquisizione e il riconoscimento delle competenze. 

 
 

Progetto interistituzionale “Benessere” 
 

Il gruppo di lavoro inter-istituzionale composto da insegnanti dell’Istituto Comprensivo, 
professionisti dei Servizi Sociali del Comune di Potenza Picena e dell’Azienda Sanitaria di 
Civitanova Marche, da diversi anni lavora per rafforzare la collaborazione tra le diverse istituzioni 
che si occupano della crescita e del benessere dei minori. 

Il Comune di P.Picena attiva lo “Sportello di ascolto nella scuola”, per genitori ed alunni, 
mirato a prevenire il disagio giovanile e la dispersione scolastica per realizzare fattivamente il diritto 
allo studio di tutti i discenti intesi come soggetti attivi nel processo formativo.  

I giorni e gli orari di apertura degli “Sportelli di ascolto” sono stabiliti, di anno in anno, in 
base alla disponibilità degli operatori. 
 
 
 

PROGETTUALITA’ DI ISTITUTO  
IN ACCORDO  

CON LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI  
 

L’attività educativa strettamente intesa si inserisce in un percorso formativo più vasto che 
mette al centro dell’azione educativa l’alunno con i suoi problemi personali e relazionali, le sue 
aspirazioni, le sue abilità. 

Le Amministrazioni Comunali di Montelupone e Potenza Picena hanno assunto numerosi ed 
importanti compiti in materia di istruzione per i servizi fondamentali (mensa-struttura edilizia-
sicurezza-trasporti),  mostrandosi sensibili anche alla richiesta di finanziamenti per attività curricolari 
ed extracurricolari, mediante il finanziamento del POF. 

Le Amministrazioni Comunali inoltre collaborano con le Scuole dei loro territori mettendo a 
disposizione spazi, strutture, esperti e personale. 
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COLLABORAZIONE   
SCUOLA-AMM. COMUNALE  

 MONTELUPONE  

 
Giornata della Memoria 

 
Progetto “Benessere” 

 

 
Sostegno linguistico per alunni 

extracomunitari 
 

 
Assistenza  

per gli alunni diversamente abili 

 
Festa dell’albero 

 

 
Attività teatrale 

 
Giornalino trimestrale 

 
Progetto di  

Educazione alla salute 

 
Giochi della Gioventù 

 

 
Progetto di  

Educazione motoria 

 
Raccolta differenziata 

 

Progetto  
“Patentino per la guida del 

ciclomotore” 
 



 31 

 
 

COLLABORAZIONE   
SCUOLA-AMM. COMUNALE  

 POTENZA PICENA  

 
Progetto “Benessere” 

 

 
Scambi culturali  

 

Sostegno linguistico  
per alunni extracomunitari 

 

Assistenza  
per gli alunni diversamente abili 

 
Giornata della Pace  

 
 

 
Giornata della Memoria 

 

Progetto  
“Consiglio Comunale Ragazzi” 

Raccolta differenziata 
Progetto “Riuso”  

Raccolta “Porta a porta”  

 
Sportello d’ascolto 

 
Progetto “Lettura” 

 
Festa dell’uva 

 
Attività teatrale 

 

 
Festa dell’albero 

 
 

 
Progetto “Ambiente” 

 
 

 
Progetto di Educazione alimentare 

 

 
Giochi della Gioventù 

 

Progetto “Patentino per la guida del 
ciclomotore” 
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 LE ALTRE OFFERTE FORMATIVE 
 

Per una offerta educativa di qualità l’Istituto, oltre alla normale prassi didattica, in un ideale 
“continuum”, utilizza il metodo dei progetti, un metodo che serve a stimolare i processi intellettivi, 
suscitare o rafforzare gli interessi culturali, verificare e promuovere gli apprendimenti, verificare le reali 
attitudini per un orientamento di vita e di studio. 

Gli obiettivi  dei progetti possono essere sono relativi al consolidamento e recupero di conoscenze, 
competenze ed abilità, ma anche alla promozione di capacità di progettazione critiche e creative, 
all’individuazione delle attitudini, ecc.  

Le tipologie dei progetti sono diversificate in base al canale recettivo dell’informazione: 
manipolativo, verbale, visuale, in modo da rispettare i diversi stili cognitivi e farne prendere 
consapevolezza all’alunno, nell’intento di creare in lui delle certezze e, nello stesso tempo, proporgli 
l’approccio a modi diversi di affrontare problematiche. I progetti sono riferiti alle aree linguistico-
espressiva, scientifica, artistica, motoria e in essi vengono attuate modalità metodologiche, per lo più 
incentrate sull’operatività.  

Le tematiche dei progetti, specialmente di quelli dedicati ai gruppi che presentano difficoltà, sono 
di supporto all’acquisizione di nozioni e competenze dell’area comune di base, ed hanno il vantaggio di 
un adattamento al singolo alunno dei tempi di apprendimento e delle metodologie.  

I progetti possono prevedere interventi di esperti interni ed esterni all’Istituto. 
Nel corso dei tre anni scolastici l’offerta formativa può essere arricchita dall’inserimento di 

proposte progettuali provenienti dal territorio. 
I progetti relativi a ciascun anno scolastico verranno indicati nel POF annuale. 
La Scuola ha reso infine effettiva la possibilità di accedere allo studio della lingua Inglese in tutto 

l’Istituto Comprensivo, di apprendere una seconda lingua comunitaria (Francese) nella Scuola Secondaria 
di Primo grado e di potenziare la conoscenza delle due lingue con la presenza di lettori di madre lingua.  
 
 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI  
�

Verifica 
 

La verifica dei risultati  tiene conto degli obiettivi disciplinari e trasversali, al raggiungimento dei 
quali contribuiscono le attività di base, quelle integrative e tutti gli interventi che il progetto educativo 
pone in atto.  

Il percorso educativo compiuto da ogni alunno viene verificato in itinere e al termine dell’anno 
scolastico ed è registrato sulla scheda di valutazione che, per tutte le classi della Scuola Primaria e per le 
classi prime della Scuola Secondaria di Primo grado, subirà le opportune modifiche per essere adeguata 
alla nuova organizzazione delle suddette classi. 

All’inizio dell’anno scolastico i Consigli di interclasse/classe rilevano, mediante prove d’ingresso, 
la situazione iniziale degli alunni. I docenti effettuano sia delle prove formali di tipo cognitivo (compiti 
scritti, esercitazioni grafiche, accertamenti orali...) sia delle osservazioni sistematiche riferite a momenti 
precisi su aspetti non cognitivi. 

La verifica, momento di controllo del grado di apprendimento di un ragazzo e della validità del 
progetto educativo, è diagnosi individualizzata dell’allievo per ulteriori interventi in vista di una 
formazione da raggiungere. Essa potrà essere orale e/o scritta e misurerà le conoscenze e le competenze 
dello studente, considerando gli obiettivi e i tempi necessari a raggiungerle. Potrà essere di comprensione 
e/o produzione, a risposte chiuse o aperte e svolgerà una funzione di immediato riscontro della validità e 
dell’efficacia di specifici interventi didattici. Verificare costantemente al termine di ogni unità didattica 
evidenzierà le situazioni di difficoltà e la necessità di interventi di  recupero, ma anche di consolidamento  
e di potenziamento. 

La verifica dell’andamento della Programmazione educativa e didattica viene effettuata 
nell’ambito dei Consigli di intersezione, interclasse e di classe, durante i quali si accerta il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati e si studiano eventuali nuove strategie per raggiungere risultati 
più soddisfacenti. 
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Valutazione 
 

La valutazione è un momento delicato ed importante.  Gli aspetti fondamentali da verificare in 
un Istituto sono:   

 
�  la qualità dell’Istituto,  
�  l’efficacia del progetto educativo, 
�  le competenze degli alunni.  

 
�  Valutazione di qualità dell’Istituto .  

Sarà effettuata al termine dell’anno scolastico da nucleo composto dalla Dirigente scolastica, 
dai Docenti collaboratori della Dirigente e dai Referenti delle Commissioni. Il Direttore 
Amministrativo interverrà per ciò che riguarda le competenze dell’Amministrazione scolastica. 

 
�  Valutazione del POF.  

Essa dovrà verificare la validità del progetto educativo; è affidata al Collegio Docenti 
Unitario.   

Per una valutazione di tipo organizzativo e qualificativo, saranno utilizzati : 
·   contatti diretti; 
·   relazione dei referenti sui progetti presenti nel POF; 
·   saggi, mostre, manifestazioni, produzione di elaborati, ecc; 
·   relazione consuntiva, da presentare al Collegio Docenti Unitario e al Consiglio d’Istituto, sui 

progetti effettuati nel corso dell’anno al fine di individuare punti di forza o di debolezza, in 
vista di una loro riproposizione per gli anni seguenti. 

�  Valutazione degli alunni.   
La valutazione sarà il più possibile oggettiva e, partendo dai prerequisiti in possesso dello 

studente, potrà stimare le effettive conoscenze (sapere), le competenze (saper fare) e le capacità 
(saper essere)  di ogni alunno. 

I Consigli di interclasse/classe verificano periodicamente il processo formativo e valutano i 
progressi dell’azione educativa in relazione agli obiettivi prefissati.  

Per tale motivo i docenti debbono finalizzare la valutazione a questi tre aspetti fondamentali: 
·  valutazione diagnostica  (competenza delle abilità di base-prerequisiti); 
·  valutazione formativa, intesa come processo dinamico ed effettuata per 

analizzare l’aderenza delle conoscenze rispetto alla programmazione; 
·  valutazione sommativa, per puntualizzare ad ogni fine quadrimestre le 

risultanze cognitive e metacognitive  raggiunte. 
 

Ogni alunno viene valutato per se stesso e non in rapporto al gruppo. 
Gli alunni sono inoltre valutati in base alla situazione di partenza, ai progressi ed alle distanze 

dagli obiettivi prefissati.  
Il Collegio dei Docenti individua, per ogni ordine di Scuola, gli strumenti di valutazione 

necessari per certificare il raggiungimento degli obiettivi didattici. 
Nella Scuola Secondaria di Primo grado, a conclusione del primo periodo (Novembre), si 

prevede la consegna alle famiglie di una lettera informativa circa le situazioni di difficoltà 
segnalate dai Consigli di Classe.  

Per la Scuola dell’Infanzia il raggiungimento degli obiettivi potrà subire variazioni di tempi in 
relazione alla ricezione individuale, ai ritmi e agli stili di apprendimento di ciascun bambino. 

La valutazione individuale quadrimestrale, elaborata in seno ai singoli Consigli di 
interclasse/classe, viene riportata sulla scheda  e comunicata alle famiglie nel corso di appositi 
incontri. 

Per favorire un’azione valutativa organica, si utilizzano gli indicatori comuni ad ogni 
disciplina e concordati all’inizio dell’anno scolastico.  

Viene completamente informatizzata l’operazione di compilazione delle schede da parte 
dell’Ufficio Segreteria. 
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Competenze possedute al termine del percorso formativo 
 

Nell’ambito del processo programmazione-apprendimento-verifica e del controllo del 
prodotto finale, le competenze possedute dall’alunno debbono tendere al raggiungimento degli 
obiettivi educativi didattici trasversali, degli obiettivi educativi specifici graduati e degli obiettivi 
cognitivi, con adeguamento ad obiettivi più graduati per casi particolari, indicati nella 
programmazione annuale dei vari Consigli di interclasse/classe.  
 
 
 
 

REGOLE DI FUNZIONAMENTO E DI GESTIONE 
�

Formazione delle classi 
 

Le classi di passaggio da un ordine all’altro di scuola  saranno formate dal Dirigente 
Scolastico e dalla Commissione Continuità in collaborazione  con le insegnanti delle classi in uscita e 
in entrata, secondo criteri di scelta riguardanti il livello cognitivo e comportamentale degli alunni 
all’atto dell’iscrizione e sulla base di rilevazioni effettuate durante il percorso scolastico, al fine di 
formare classi omogenee tra di loro ed eterogenee all’interno.  

Per l’inserimento nelle classi degli alunni stranieri si valuteranno i singoli casi in rapporto 
all’età, alla conoscenza della lingua italiana e alle competenze che saranno verificate da un’apposita 
Commissione. Questi alunni saranno assegnati alle classi tenendo conto del numero degli alunni della 
classe, della presenza di altri alunni extracomunitari soprattutto di quelli di recente immissione, della 
presenza di alunni diversamente abili, della problematicità della classe stessa.  
 
 

Assegnazione dei docenti alle classi 
 

Il Capo d’Istituto, una volta formate le classi, assegna i docenti alle stesse, tenendo conto dei 
criteri generali stabiliti dal Collegio dei docenti riguardo l’organizzazione dell’Istituto e cioè, in 
ordine di importanza, della continuità didattica, della graduatoria interna e della disponibilità dei 
docenti.  

Il personale docente viene quindi assegnato a classi e sezioni con priorità per la richiesta di 
conferma nella sede di servizio, nel corso assegnato nel precedente anno scolastico, nelle classi o 
sezioni in cui si debba mantenere la continuità.  

Qualora non sia possibile applicare quanto detto sopra per concorrenza di più richieste, 
l’assegnazione avverrà in base alla graduatoria di Istituto.  

Saranno tenute in debito conto particolari situazioni personali che possono condizionare 
l’assegnazione  alla classe e alla sezione. 

 
 

Modalità d’impiego dei docenti e del personale ATA 
 

 Tutti i docenti, in obbligo di completamento d’orario, potranno essere utilizzati per attività di 
potenziamento della materia o di recupero in favore degli alunni in difficoltà e per sostituire i 
colleghi assenti. 

L’orario di tutto il personale docente ed ATA è funzionale all’attività dell’Istituto ed è 
disciplinato dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro.  

Le modalità di utilizzazione del personale saranno oggetto di contrattazione integrativa di 
Istituto. 
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L’orario delle lezioni prevede che ciascun docente possa disporre di un giorno libero 
settimanale, su sua indicazione non vincolante.  

Nel caso in cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non sia possibile dare 
seguito per eccesso di domande rispetto alla possibilità, è stabilito un criterio di rotazione tale da 
assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle richieste. 

 
 

 

ELABORAZIONE  E DISTRIBUZIONE DEL POF 
 

Il Consiglio d’Istituto esprime indirizzi generali per l’elaborazione del POF.  
Il Dirigente scolastico attiva i necessari contatti per acquisire pareri e proposte di associazioni 

e organismi interni (genitori, personale ATA, RSU e commissioni) e di soggetti del territorio (Enti 
locali, culturali, economici, associazioni professionali, sociali, ecc.).  

Un’apposita commissione elabora il Piano dell’Offerta Formativa, tenuto conto delle 
indicazioni del Consiglio d’Istituto, discutendo in più sedute le proposte pervenute e proponendole 
al Collegio Unitario dei docenti per eventuali correzioni e per l’accettazione con votazione. 

Il Consiglio d’Istituto adotta il POF, che viene pubblicato all’albo della Scuola per essere 
consultato e visionato da chiunque ne abbia interesse. 

La Commissione elabora inoltre una sintesi del POF che viene consegnata in copia ad ogni 
alunno delle prime classi dei vari ordini di Scuola, dopo l’approvazione da parte degli Organi 
competenti. 

 

RISORSE DELL’ISTITUTO 
 

I vari plessi dei tre ordini di scuola sono situati in edifici costruiti per l’uso scolastico e sono 
dotati di ampi spazi esterni e di palestre abbastanza attrezzate, utilizzate in orario extrascolastico da 
società sportive di Potenza Picena e di Montelupone. 

Alcuni plessi dell’Istituto sono dotati di biblioteche dei docenti e degli alunni, laboratori 
scientifici e aule di informatica.  

Il plesso G. Leopardi è dotato di un locale mensa del quale usufruiscono i tre ordini di scuola 
di Potenza Picena.  

Sia nel Comune di Montelupone sia in quello di Potenza Picena sono attivi due Comitati 
mensa, formati da genitori, che si occupano della qualità dei pasti e del buon funzionamento del 
servizio. 

Nel Comune di Montelupone la mensa è situata presso la Scuola dell’Infanzia che provvede 
alla distribuzione dei pasti ai vari ordini di scuola.  

Il Comitato mensa di Potenza Picena dedicherà attenzione all’acquisto di prodotti alimentari 
biologici. 

In entrambi i Comuni è stata data in appalto la gestione della mensa.  
L’Istituto è fornito di sussidi e attrezzature didattiche minime per realizzare quanto progettato: 

proiettori per diapositive, videoproiettore, lettori DVD, lavagne luminose, episcopio, registratori, 
videoregistratori, fotocopiatrici, ciclostile, fotoincisore, organi elettronici, pianole, pianoforti, 
computers, impianti di amplificazione.  
 Le Amministrazioni Comunali di Potenza Picena e Montelupone garantiscono i trasporti ed il 
servizio mensa per gli alunni che ne usufruiscono; il costo dei suddetti servizi è a carico dei genitori. 
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LE REGOLE DELL’ISTITUTO E LA CARTA DELLE GARANZIE 
�
Con il presente Piano dell’Offerta Formativa, approvato dal Collegio dei Docenti in data 23/02/07 e 
dal Consiglio d’Istituto in data ______________, l’Istituto Comprensivo Giacomo Leopardi di 
Potenza Picena intende garantire ad ogni alunno: 
·  lo sviluppo delle potenzialità e la capacità di orientarsi nel mondo in cui vive, al fine di 

raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso; 
·  la conoscenza, accanto all’italiano come lingua madre, di una o più lingue straniere; 
·  la formazione civica intesa come riconoscimento del valore imprescindibile della tradizione 

storica dalla quale partire per vivere, in modo consapevole, la contemporaneità e il presente 
contesto culturale e sociale; 

·  lo sviluppo della capacità di comprendere e valutare argomentazioni e discorsi, di prendere 
decisioni, di prospettare e scegliere in modo efficace il proprio futuro, di innescare processi di 
integrazione culturale, sociale e lavorativa; 

·  il  riconoscimento di pari dignità a tutti i linguaggi verbali e non, per una scuola che superi le 
tradizionali partizioni disciplinari. 

 
Per stilare il Regolamento interno di Istituto sono stati presi, come riferimento normativo il D.P.R. 24 
Giugno 1998, n. 249, “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola 
Secondaria”, il Regolamento di Istituto adottato il 12 Maggio 2006. 
 

DPR 24 giugno 1998, n. 249  

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria 

(in GU 29 luglio 1998, n. 175)  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visto l'articolo 87, comma 5, della Costituzione; 
Visto l'articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297; 
Visto l'articolo 21, commi 1, 2, e 13 della legge 15 marzo 1997, n.59; 
Vista la legge 27 maggio 1991, n.176, di ratifica della Convenzione sui diritti 
del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989; 
Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.309; 
Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n.104; 
Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n.40; 
Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.400; 
Visto il parere espresso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella 
Adunanza del 10 febbraio 1998; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per 
gli atti normativi nella Adunanza del 4 maggio 1998; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 
maggio 1998; 
Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione 

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO  

"Statuto delle studentesse e degli studenti della s cuola secondaria"   

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) 

 1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
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conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
 2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, 
con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla 
cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno 
e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 
Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 
20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 
 3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 
parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni 
insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 
attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del 
loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento 
di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e 
all'inserimento nella vita attiva. 
 4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 
coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale 
che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

Art. 2 (Diritti) 

 1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti 
e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità 
delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni 
personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di 
formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
 2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 
dello studente alla riservatezza. 
 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la 
vita della scuola. 
 4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I 
dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano 
con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di 
programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di 
criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto 
a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento. 
 5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola 
gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere 
chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli 
stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola 
media o i loro genitori. 
 6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il 
diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative 
offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono 
organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle 
esigenze di vita degli studenti. 
 7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 
comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte 
all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 
interculturali. 
 8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio 
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educativo-didattico di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di 
iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio 
nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a 
tutti gli studenti, anche con handicap; 
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

 9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di 
riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 
 10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di 
associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 
associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte 
degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono 
inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 

Art. 3 (Doveri) 

 1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente 
agli impegni di studio. 
 2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del 
personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 
chiedono per se stessi. 
 3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 
 4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 
dai regolamenti dei singoli istituti. 
 5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 
didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 
della scuola. 
 6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Art. 4 (Disciplina) 

 1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che 
configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al 
corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni 
specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il 
relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 
 2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 
scolastica. 
 3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 
infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 
profitto.  
 4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
 5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 
ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto 
della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di 
convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 
 6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica 
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sono sempre adottati da un organo collegiale. 
 7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere 
disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai 
quindici giorni. 
 8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto 
con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
 9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche 
quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal 
caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al 
permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del 
comma 8. 
 10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva 
rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità 
scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, 
ad altra scuola. 
 11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 
inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

Art. 5 (Impugnazioni) 

 1.Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 
febbraio 1994, n. 297. 
 2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, 
da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella 
scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito 
organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole 
istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella 
scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 
 3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola 
secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano 
all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 
 4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami 
proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 
contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. 
La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la 
scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre 
docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una 
persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione 
scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due 
genitori. 

Art. 6  (Disposizioni finali) 

 1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola 
secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 
 2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione 
scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 
 3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 
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REGOLAMENTO INTERNO  
 

Art.1 – Tutto il personale in servizio nelle scuole ha l’obbligo di tenersi informato su tutte le 
decisioni prese dagli Organi Collegiali, compreso il presente regolamento interno: decisioni rese 
pubbliche mediante l’affissione all’albo della sede centrale e dei singoli plessi. Agli albi saranno 
esposti tutti i documenti ed eventuali circolari di interesse per i docenti, per il personale ATA e per le 
famiglie.  
 
Art.2 – Fin dai primi giorni di scuola ogni insegnante è tenuto ad illustrare e a far osservare agli 
alunni i vari punti del regolamento interno e dello Statuto delle studentesse e degli studenti. Una 
copia del Regolamento interno verrà affissa in ogni aula. 
 
Art.3 – Orario e disposizioni per gli alunni. 
1 genitori sono tenuti ad accompagnare e a riprendere i propri figli nell'atrio delle scuole, ricorrendo 
al collaboratore scolastico preposto. 
L'orario di funzionamento è affisso all'albo di ogni plesso.  
Gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo grado dovranno essere presenti 
nelle relative sedi cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. 
 
Art 4  – L'inizio della mattinata scolastica sarà segnato da un trillo di campanella. A tale segnale 
docenti ed alunni sono tenuti a recarsi ordinatamente nelle classi. 
 
Art. 5  – Orario - vigilanza - responsabilità per gli insegnanti. 
Tutti gli insegnanti di ogni ordine di scuola dovranno trovarsi in sede cinque minuti prima dell'inizio 
della lezione. 
Nessun insegnante deve lasciare la classe durante la propria ora di lezione, se non per validi motivi: 
in questo caso deve provvedere a chiamare l'apposito personale collaboratore scolastico per la 
sorveglianza degli alunni durante la sua momentanea assenza. 
L'assistenza agli alunni durante l'intervallo nella Scuola dell’Infanzia e Primaria va fatta dagli 
insegnanti in servizio, mentre nella Scuola Secondaria di Primo grado sarà assicurata dai docenti 
secondo l'apposito turno stabilito all'inizio di ciascun anno scolastico, coadiuvati dai collaboratori 
scolastici. 
I collaboratori scolastici disimpegnano il servizio di vigilanza nei locali della scuola, nei corridoi, 
prima e durante le ore di lezione ed in particolare durante il cambio delle ore; durante la ricreazione 
sorvegliano l’afflusso ai servizi igienici; in casi particolari vigilano sugli alunni affidati. 
Il personale collaboratore scolastico in caso di assenza, o ritardo imprevisto del personale docente, è 
temporaneamente incaricato dell'assistenza alla classe. 
Al termine dell'ultima ora di lezione l'insegnante è tenuto ad invitare gli alunni a riordinare l'aula e 
accompagnarli fino all'uscita della scuola facendoli procedere ordinatamente. Tutto ciò è predisposto 
in modo che l'uscita dalla scuola si svolga senza pericolo, per l'incolumità degli alunni. 
Sono inoltre previste, nel corso dell'anno scolastico, prove di evacuazione da ogni edificio scolastico, 
con le stesse procedure dell'uscita giornaliera e con piano degli incarichi e dei comportamenti da 
seguire esposti all'interno di ciascuna aula. 
Per l’assistenza durante la mensa e l’interscuola prestano servizio i docenti incaricati dal Dirigente 
scolastico in base all’orario definitivo e comunque non oltre l’orario di cattedra. 
 
Art. 6 – Vigilanza personale collaboratore scolastico. 
Per una migliore funzionalità della scuola, dovrà essere garantita apposita vigilanza da parte del 
personale ausiliario sia ai piani sia, soprattutto, alle porte d'accesso degli edifici scolastici. Pertanto il 
Dirigente scolastico, nel piano predisposto annualmente, per il personale collaboratore scolastico, 
assicurerà adeguata vigilanza nelle varie sedi col personale distribuito razionalmente all’interno degli 
edifici, per i servizi di accoglienza, sorveglianza e assistenza. 
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Art. 7  – Accompagnamento degli alunni. 
Gli insegnanti che debbono condurre gli alunni nei laboratori sono tenuti a prelevarli personalmente e 
riportarli nelle rispettive aule in tempo utile per l'ora successiva. 
L'uscita degli alunni può essere consentita direttamente da altro luogo (palestra-cortile o altra sede). 
In situazioni particolari per l’accompagnamento delle classi, gli insegnanti possono usufruire della 
collaborazione di altro personale scolastico, considerato che gli stessi non sempre possono 
provvedere per motivi di ordine logistico e pratico a prelevare personalmente gli alunni. 
 
Art. 8  – Prelevamento degli alunni durante le ore di lezione. 
Gli alunni non possono uscire da soli dall'edificio scolastico durante l'orario delle lezioni; usciranno 
solo se prelevati direttamente dai genitori, o da chi ne fa le veci, dietro presentazione di apposita 
richiesta, previo consenso scritto del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore o insegnante di 
classe, di cui sarà fatta menzione sul registro di classe.  
 
Art. 9  – Malessere degli alunni. 
Nel caso in cui gli alunni, durante l'orario delle lezioni, accusino malesseri o subiscano un infortunio 
ed insorga la necessità di riaccompagnarli a casa o l'opportunità di un intervento medico, l'insegnante 
avvertirà la famiglia interessata e il personale collaboratore scolastico perché informi della situazione 
il Dirigente scolastico o chi per lui, per i provvedimenti di competenza. In caso di emergenza 
l'insegnante si comporterà secondo le norme vigenti della L. 626. 
 
Art. 10 – Uso dei servizi igienici da parte degli alunni. 
Gli alunni possono accedere, di norma, ai servizi igienici oltreché nell'intervallo, durante la seconda e 
la quarta ora di lezione, previo consenso del docente di classe.  
Per le altre ore, la concessione è a discrezione dei docenti, che terranno conto di situazioni particolari 
ed eviteranno comunque che l'ora di lezione sia interrotta da continue richieste di uscita. A seconda 
delle varie esigenze dei plessi e degli ordini di Scuola, è opportuna la collaborazione del personale 
ausiliario specialmente nei momenti dell'intervallo o in situazioni particolari.  
 
Art. 11 – Regolamento per gite, visite guidate, ecc. 
In caso di visite guidate, viaggi di istruzione o manifestazioni durante il normale orario di lezione o 
che comportino una durata superiore e con eventuali pernottamenti, e sempre, quando c'è la necessità 
di trasporto su automezzi, verrà necessariamente richiesta l'autorizzazione ai singoli genitori, onde si 
assumano la responsabilità di eventuali incidenti che non riguardino la stretta sorveglianza dovuta da 
parte degli insegnanti. 
La disobbedienza o la inosservanza da parte dei ragazzi delle disposizioni impartite per tutte le 
occasioni di uscita dalla scuola scagionano gli insegnanti da ogni diretta responsabilità, e sono 
motivo, in casi gravi, di eventuali sanzioni disciplinari con possibilità di risarcimento dei danni 
causati. 
Ogni insegnante o gruppo di insegnanti propone per scritto, su apposito modello da ritirare in 
segreteria, al Dirigente Scolastico l'itinerario della visita o del viaggio di istruzione, indicandone il 
giorno o i giorni di effettuazione, la valenza didattica, il numero degli alunni partecipanti (ricavato 
dalla richiesta di adesione ottenuta con comunicazione scritta e controfirmata dai genitori, nella quale 
risulti, tra l’altro, il presunto costo della visita o del viaggio), e i nominativi degli insegnanti 
accompagnatori. 
Al ricevimento del modello, il Dirigente Scolastico o un suo incaricato provvederà a tutte le 
operazioni organizzative, comunicando, con apposita circolare ai genitori ed al personale docente 
interessato, le informazioni di carattere logistico ed economico relative alle varie richieste presentate. 
 
Art. 12 – Assenze, ritardi, uscite anticipate, esoneri. 
Le assenze o i ritardi degli alunni devono essere giustificati e motivati dalle famiglie per iscritto, 
anche tramite apposito libretto, al Dirigente Scolastico o ai suoi delegati, i quali provvederanno alla 
prassi di riammissione in classe.  



 42 

In caso di dimenticanza della presentazione della giustificazione l'alunno viene ugualmente 
riammesso in classe, ma è tenuto a portarla il giorno seguente. Ciò va annotato nel registro di classe. 
L’ingresso a scuola in ritardo deve essere giustificato personalmente dal genitore o dal familiare 
delegato, così come l’uscita anticipata, con annotazione sul registro di classe. 
La giustificazione di assenze per malattia, superiori a cinque giorni, deve essere accompagnata da 
certificato medico. 
In caso di astensione dal lavoro degli insegnanti (sciopero), gli alunni che non si presentano alle 
lezioni sono tenuti ugualmente a giustificare l'assenza.  
Gli esoneri dalle lezioni, temporanei o permanenti, parziali o totali, sono concessi dal Dirigente 
Scolastico su richiesta dei genitori, previa esibizione di idonea certificazione. 
 
Art. 13 –  Regolamento disciplinare per gli alunni. 
L’alunno deve comportarsi in maniera corretta e civile, sia durante le lezioni, che in tutte le altre 
attività (ricerche culturali, lavori di gruppo, ecc.) che vengono svolte nel contesto delle 
programmazioni disciplinari.  
Deve rispettare i compagni, i docenti, gli operatori scolastici, le strutture e i materiali dell’Istituto.  
Per favorire il sereno processo formativo degli alunni, i docenti, prima di  ricorrere ad eventuali 
provvedimenti disciplinari, adottano le strategie che ritengono più adeguate al fine di favorire il 
riconoscimento, l’accettazione e l’interiorizzazione delle norme di buon comportamento in campo 
scolastico ed extrascolastico. 
Come previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, i provvedimenti disciplinari hanno 
finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti 
corretti all'interno della comunità scolastica. 
Ne consegue che: 
�  Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre 

le proprie ragioni. 
�  Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionali all’infrazione disciplinare, ispirate per quanto 

possibile al principio della riparazione del danno. 
�  Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica. 
�  Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

sempre adottati da un organo collegiale (Consiglio di Classe-Consiglio di Interclasse). 
�  La sospensione disciplinare può prevedere l’obbligo della frequenza. 
�  Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in 

caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 
�  Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
�  Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 
La "nota disciplinare" sul registro di classe va considerata un richiamo al singolo alunno per una 
grave mancanza e/o scorrettezza relative al comportamento e/o all'inadempienza dei doveri scolastici. 
Una volta assegnata la nota disciplinare, l'insegnante dovrà avvertire la famiglia interessata tramite il 
diario dell'alunno. Nell'eventualità di una seconda nota, l'insegnante dovrà avvertire il Dirigente 
Scolastico o il Coordinatore di plesso e potrà essere convocata la famiglia. Per situazioni particolari 
sarà convocato il Consiglio di Classe o di Interclasse interessato che prenderà decisioni in merito 
(sospensione dalle lezioni con l'obbligo di frequenza, non partecipazione alla gita scolastica, ... ) 

 
Art. 14 – Presenza a scuola di operatori esterni. 
E' consentita la presenza a scuola di operatori esterni per interventi culturali-didattici previsti 
nell'ambito della programmazione dei vari organi collegiali.  
L’operatore esterno deve sempre essere affiancato dall’insegnante di classe. 
Non è consentita la presenza nell'edificio scolastico di estranei per eventuali questue, vendite o simili. 
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Art. 15 – Libri di testo. 
Nell’adozione dei libri di testo la scuola si ispira ai criteri contenuti nella normativa vigente in 
materia ed in particolare, nel rispetto della libertà d’insegnamento dei docenti, assume come criteri di 
riferimento la validità culturale dei contenuti che siano meglio in grado di perseguire lo scopo 
educativo e didattico. In particolare viene attentamente valutato il rapporto tra qualità, dimensione, 
costo e peso dei testi di ciascuna disciplina per evitare l’insorgere negli alunni di patologie collegate 
al trasporto del materiale scolastico. 
 
Art. 16 – Obblighi degli alunni. 
Tutti i docenti illustrano ed espongono in classe, all'inizio dell'anno scolastico, apposito piano 
relativo ai libri da portare a scuola giornalmente e gli obiettivi comportamentali come da 
regolamento. Gli alunni sono tenuti al rispetto delle consegne. 
 
Art. 17 – Compiti a casa. 
I compiti servono per rinforzare abilità e contenuti appresi a scuola attraverso l’esercitazione 
finalizzata. L’assegnazione responsabilizza e rende autonomo lo studente. Il compito deve essere 
relativo al lavoro scolastico spiegato dall’insegnante, chiaro, graduato nelle difficoltà, finalizzato al 
recupero-consolidamento-potenziamento e nella giusta quantità. 
I docenti ribadiscono la priorità, per gli alunni, dell’impegno scolastico rispetto alle altre attività 
extrascolastiche. 
 
Art. 18 – Uso del telefono. 
L'uscita dalla classe degli alunni per servirsi del telefono della scuola è consentita solo per ragioni 
gravi o per comunicazione urgenti con i familiari. E' vietato l'uso del cellulare. Qualora il divieto non 
sia rispettato l'insegnante ritira il telefonino che verrà riconsegnato ai genitori. 
 
Art. 19 – Disponibilità e responsabilità dell'uso dei sussidi didattici. 
Stabiliti fin dall'inizio dell'anno scolastico quali sono gli incaricati-consegnatari del materiale 
didattico e audiovisivo e il/i collaboratore/i scolastico/i addetto/i alla consegna e all'approntamento 
del materiale richiesto, ogni docente, che ne abbia necessità, cercherà, nei limiti del possibile, di 
farne richiesta per tempo. La scuola dispone inoltre di un certo numero di video-cassette e CDR su 
argomenti didattici e scientifici, i cui titoli sono trascritti in un apposito elenco. Per l’utilizzazione  
delle aule predisposte per le proiezioni è opportuno prenotare per tempo il giorno e l'orario. Il 
prelevamento e la riconsegna di materiale audio-visivo, da parte di un docente, deve essere annotato 
su apposito registro. Lo stesso vale per i testi delle biblioteche.  
L’accesso all’aula di informatica e l’utilizzo dei computer deve essere regolamentato dal responsabile 
del laboratorio e a tale regolamento sono tenuti ad attenersi sia i docenti che gli alunni. 
L’utilizzo delle strutture e del materiale delle aule speciali (biblioteca, aula di scienze, aula di musica, 
teatro, laboratorio di Arte e immagine, ecc) è sotto la responsabilità del docente che ne fa uso.  
 
Art. 20 – Fotocopie alunni e docenti. 
I docenti, per scopi didattici a favore della classe, possono utilizzare fotocopie prodotte sia presso la 
sede centrale della Scuola Primaria (box personale collaboratore scolastico) sia presso i vari plessi 
scolastici.  
Il numero delle copie che vengono fatte, deve essere, di volta in volta, registrato. 
Per l’uso delle fotocopiatrici occorre rivolgersi al personale collaboratore scolastico che provvederà a 
fare il numero di copie richieste. 
E' fatto divieto agli alunni di utilizzare direttamente le fotocopiatrici. 
 
Art. 21 – Modalità di comunicazione dei genitori con i docenti. 
Ai genitori degli alunni della Scuola Secondaria di Primo grado di Potenza Picena è consentito 
comunicare con i docenti nella prima settimana intera di ciascun mese, in orario antimeridiano, nei 
giorni e nelle ore che i docenti metteranno a disposizione, previo avviso scritto. I genitori degli alunni 
della Scuola Secondaria di Primo grado di Montelupone potranno conferire con i docenti tutte le 
settimane, nei giorni e nelle ore stabiliti, previo avviso scritto. 



 44 

I genitori inoltre incontreranno i docenti in occasione dei colloqui generali (due per ogni anno 
scolastico, come per ogni ordine di scuola). 
Nella programmazione educativo/didattica sono fissate le modalità di rapporto scuola-famiglia in 
occasione della visione e della consegna della scheda di valutazione. 
Su richiesta scritta degli insegnanti, sono possibili altri incontri in altri spazi orari da concordare. 
 
Art. 22 – Modalità di convocazione degli Organi Collegiali 
Per la convocazione del Comitato dei genitori, delle Assemblee dei genitori e del Consiglio di Istituto 
si fa riferimento al Titolo III – artt. 6,7,8, del Regolamento di Istituto. 
I Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe sono convocati dal Dirigente secondo il 
calendario fissato all'inizio dell'anno scolastico per ogni singolo ordine di scuola. 
 
Art. 23 – Calendario di massima delle riunioni e pubblicazione degli atti. 
Le riunioni degli organi collegiali hanno luogo secondo un calendario di massima prefissato 
annualmente, a cura del collegio dei docenti e del Consiglio d'Istituto. 
E' curata la pubblicizzazione degli atti previsti, secondo la normativa vigente. 
 
Il presente Piano dell’Offerta Formativa e il Regolamento Interno vengono approvati dal Collegio dei 
Docenti nella seduta del _____________________ e dal Consiglio di Istituto nella seduta del 
________________________ 
 
Potenza Picena, ____________________ 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                      LA DIRIGENTE  SCOLASTICA 
               D’ISTITUTO 
  

(Stefano Giampieri)                              (Bruna Giacomozzi) 
 
 
 Allegati al POF: 

Regolamento di Istituto 
Regolamento utilizzo risorse di privati (sponsor) 
Proposta del Consiglio d’Istituto per l’anno scolastico 2004/ 2005  
Schede-progetti 
“Linee guida” relative al “Certificato di idoneità alla guida del ciclomotore. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO GIACOMO LEOPARDI 
62018 POTENZA PICENA 

Via dello Sport 2 – tel 0733671240 – fax 0733676100 – c.f. 82001890431 
email: ic-leopardi.pp@libero.it 

 

ANNO SCOLASTICO 2006/2007 
 

REGOLAMENTO DI UTILIZZO DEI FONDI 
PRIVATI (SPONSOR) 

 
1) Tutti i finanziamenti devono essere concessi in base ai progetti approvati. 
2) Il Dirigente scolastico, dopo l’approvazione da parte del Collegio dei docenti e del 

Consiglio d’Istituto, invierà copia dei progetti ad Enti locali, privati, ecc. i quali, se 
interessati, concederanno un proprio finanziamento ad uno o più progetti, ed il 
relativo fondo sarà utilizzato per quelli finanziati. 

3) Lo sponsor non potrà entrare nel merito della programmazione didattica ed 
educativa dell’Istituto. 

4) Lo sponsor non dovrà in alcun modo ledere la libertà d’insegnamento o le scelte 
didattiche dei docenti. 

5) Lo sponsor avrà diritto ad essere pubblicizzato nel corso o alla fine dell’attuazione 
del progetto. 
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PROPOSTA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO PER L’ANNO 2004-2 005 

 
 
Il Consiglio d’Istituto sceglie come finalità la formazione del cittadino europeo e fa proprio 
l’obiettivo che l’Unione si è prefissata per il nuovo decennio: 
 

“diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del 

mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e 

migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale”.  

Attraverso le strategie di: 

·  Predisposizione verso una società basata sulla conoscenza attraverso 

l’informazione; 

·  Modernizzazione del modello sociale europeo, investendo sulla formazione 

delle persone e combattendo l’esclusione sociale. 

 

Obiettivi 

- Conoscenza del linguaggio digitale per avere maggiori opportunità di comunicare 

(in e out); 

- Conoscenza di più lingue comunitarie; 

- Potenziare la formazione di base (insieme di: valori, atteggiamenti, conoscenze e 

competenze) secondo standard europei; 

- Trasformare la scuola, collegata agli altri centri di formazione, in centri locali di 

apprendimento plurifunzionale accessibile a tutti; 

- Promuovere la cultura dell’istruzione e formazione durante tutto l’arco della vita 

(Long Life Learning). 

 

Metodo di lavoro: Migliorare la qualità; Misurare l’efficacia. 
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Direttive di applicazione della legge n. 53; 28 marzo 2003. 
 
- Mantenimento per tutto il primo ciclo d’istruzione (scuola primaria di cinque anni; scuola 

secondaria di primo grado durata tre anni) e la scuola dell’infanzia, il più possibile, dell’impianto 

orario precedente; 

- Ridistribuzione delle ore facoltative, a scelta dei genitori, in quelle materie che possono essere 

diminuite dalla riforma (inglese, tecnica, italiano ecc); 

- Nella scuola primaria si applicherà l’introduzione della prima lingua comunitaria secondo le 

precedenti modalità; 

- L’introduzione dell’informatica, sempre secondo i criteri dettati dalla Comunità Europea, sarà 

svolta  con un pacchetto di ore adeguate, ma coerenti alla propria programmazione didattica; 

- La continuità didattica è una priorità coerente all’attuazione della legge, per cui un docente di 

ruolo per ogni classe accompagnerà la stessa fino al termine di ogni periodo del primo ciclo, sarà 

anche il docente incaricato della documentazione del percorso formativo compiuto da ciascun 

allievo. 

- Tra i progetti di arricchimento del P.O.F. avranno priorità quelli più coerenti alle direttive della 

Comunità Europea. 

- Nella scuola secondaria di 1° grado (33 ore) si garantiranno le due lingue comunitarie con parità 

di orario settimanali e progetti didattici finalizzati all’uso dell’informatica per la comunicazione, 

per l’apprendimento delle conoscenze, per la raccolta delle informazioni in rete, favorendo il 

mantenimento del gruppo classe 

- Per le classi che hanno due rientri pomeridiani (36 ore) saranno attivati progetti  per  un ulteriore 

arricchimento dell’offerta formativa. 

 
 
 


